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PARTE UFFICIALE
11nessero 4899 J¢lla ra¢¢olta ufgefale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il segsenta
decreto :

virrBRIO EMANUELE B
EEE #RAsiA DI WIO E PER ToLoxTI DSLLA MABIGER

RB D1TALIA
Vista la deliberazione 15 settembre 1868 del

Consiglio del comune di Minori, della provincia
del Principato Citeriore (Salerno) ;
Visto Particolo 5 della legge 3 Inglio 1864,

n. 1827, e l'articolo 3 del Luogotenenziale de-
creto 28 giugno 1866, n. 3018;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto so-

gue:
Articolo unico. Il comune di Minori, della

provincia del Principato Citeriore (Salerno), è
diebiarato chiuso pei dazi di consumo dal 1· di
gennaio 1809.
Ordinismo che ilpresentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
noiale della leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 15 novembre 18ð8.

VITTOluO EMANUELE.
L. 6. Caxanax 91est.

Il numero 4730 della raccol¢ø ugiciale delle
leggi e dei decreti del llegno con‡iese il ee-
guente decreto:

vrrTOIGO EMANUBLE R
esa anassa m DE B PER TOK.OWrÀ DETa& MARIDER

RE DSTALIA
Visto il decreto 29 agosto 1866, n. 3183;
Visti i decreti ministeriali del 2 settembre

1866, n. 3200, e del 17 agosto 1868, n. 4543;
Veduta la deliberazione del Consiglio supe-

riore della Banca Nazionale nel Regno d'Italia,
del 25 novembre 1868;
Sulla proposizione del ministro delle finanze,
Abbiamo deeretato e decrettamo quanto se-

gue:
Articolo unico. I biglietti da lire cinque, che

furono dalla Banca Nazionale nelftegno d'Italia
emessi colla forma determinata dal ministeriale
decreto del 2 settembre 1866, n. 3200, cesse.
ranno d'aver corso obbligatorio a partire dal 1*
gennaio 1869, e quindi potranno essere rifiatati
nei pagamenti.
Essi però continueranno a cambiarsi con al-
tri biglietti da tutte le sedi e succursali della
Banca Nazionale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sivillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afSciale deRe leggi e deidecreti delRegno d'I ta-
lia, mandando a chinnquespetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firense, addl4 dicembre 1868.

VITFOBIO EMANUELE.
L. G.4:anxxarDieur.

14 neunero 4731 della raccolta delle
leggi edei decregidei llegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EUANUELS R
.

E exA2IA DI DIO E PAR VOLONTÄ DELL& WASIONE
RE DTfAIAA

Visti i Nostri decreti del 10 ottobre 1868,
n. 4641, e 5 novembre 1868, n. 4686, coi quali
si convocavanoglielettori delle Camere di com-
mercio ed arti di Potenza e di Belluno per la
primadomenica di dicembre corrente;

Ritenuto che i prefetti di quelle provincie an-
nunziano non essere compiuto le relative liste
elettoralf ;
Suus proposta delministro di agricoltura, in-

dastria e commercio,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art. 1. Le Sezioni elettorali delle Camere di

commercio ed arti di Potenza e di Bellano sono
convocate nellaprimadomenica di gennaiopros-
samo.

Art. 2. Sono revocati i precedenti Nostri de-
creti, in quanto riflettono la gouvocasione anzi-
detta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
Belale delle leggi e del decreti del Regno d'l-
talia, snanannoo a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, il 6 dicembre 1868.

Vtrf0RIOSMODEE.B.

A, Ciccosa.

1$ NNMißFO AÎ$$ ÊBÑO TSC00ÎÛG Wff;çiglo dells
leggi e dei decreti del Regno contiene il se•
guente decreto :

Trrionio natuust.s u
esa enasu as aio a esa vere-TA asu.a patroma

BR D'ITAI.IA
Veduto il messaggio in data del 6 dicembre

corrente, col quale Pufficio di presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
collegio elettorale di Agnone n.256;
Veduto l'articolo 63 della le5ge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostroministrosegretario

di Stato per gli affari dell'interno,
Abbiamo decretato e deoretiamo:
Il collegio elettoraledi Agnone n. 256 à convo-

cato pelgiorno 3 gennaio p. Y, afEnthòproceda
alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrA

luogo il giorno 10 dello stesso mese.
Orelinimnn cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decretl del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Tarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 9 dicembre 1808.

¶lTTORIO EMANUELE.

G. Carpug.

S. M. sulla proposta del ministrodellaguerra
ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 26 ottobre 1868:
Filipperi car. Firenze, capo sezione di 1• cl.

nel Mmistero della guerra, nominato direttore
capo di divisione ai 2' classe nel Ministero
stesso.

Con BR. eereti del 1•novembre 1868 :
Colombo cav. Giuseppe, capo sezionedi l•oL

nel Ministero della guerra, collocato in aspet-
tativa per comprovati motivi di salute con'an-
nuo assegnamentodi lire 2250;
Berrini Eugenio, luogotenente nel corpo dei

Moschettieri, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda.per anzianitàdiservizio e per
ragione di età;
Roych car. Antonio, maggiore nello stato

maggiore delle piazze inaspettativa, collocato a
riposo in seguito a fattanedomanda per anzia-
nità di sweisio col grado di tenente colonnello.

Con RR.decreti del 5 novembre 1808:
Rostagno car. Gottardo, segretario gi 1• cl.

nel Ministero deUs guerra in disponibilità, col.
locato a riposo;
Aliberti signore di Beynasco cav. Domenico,

id. id., id. id
Dominelli azio, id. id., id. id.;

Campelli Settimio, siigretario al 2' classe
id. id., ad
Znoohi Lorenzo, applicato di 3* classe id.,

coHocato in aspettativa per motivi di fatniglia;
Anselmi car. Pio, maggiéronel 3e reggimento

bersplieri, collocato a riposa per nwin ità di
SOFTlzlO ;
hellabana Michele, capitano nel 38• reggi-

mento fanteria, id. id.;
Papa Domenico, id. nelfarma di fanteria la

aspettativa, id. id.;
Attanasio Giovanoi, sottottaente nello stato

maggiore delle piazze, eoUocato a riposo per
anzianità di servizio col grado di luogotenente;
Aribaldi Ghilini cav. Ferdinando, colonnello

nel corpo del treno d'armata in disponibihtà,
cellocato a riposo in seguito a fattage domanda
per anziapità di servizio;
þevilacqua Giuseppe, sottotenente mello stato

maggiore delle piazze m aspettativa, id. id.
Edel cav. Giuseppe, maggrore nell& basa

R. Invalidi e Coinpagnie Veterani 4'Asti, collo-
o a rip so per anzianità di servizio e per ra-

Cop RR. decreti 5 novembre 1968 :

Giordano tav. Cesare, maggiore N 42• reg.
gimento fanteria, coHocato a ribond in septo
a fattape domanda per anziam'là di serymo e

per ragione di età;
Ardnino car. Luigi, id. nel Corpo del Treau

d'armata, id, ii., id.
Vico Umiliato, capitano nel 62• reggimento

fanteria, id. id., id.;
Gastaldi Giovanni, capitano tello stato mag-

giore delle piazze, in aspettativa, collocato a ri-
poso in seguito a fattane domanda per ansia-
mtà di servizio e per ragione di età col grado
di maggiore;
Ganazza Giovanni, id. id. id., id. id. id. id.;
ÈolettiAngelo, luogotenente nella Casa Reale

invalidi e comp. veterani d'Asti, collodato a ri-

poso in seguito a fattane Aomanda per anzia-
nità di servizio e per ragione di età col grado
di capitano;
LepianePasquale, sottotenente id., id., id. col

grado di Inogotenente;
Pappidon Luigi, cappellanomilitare in aspet-

tativa, collocato in riforma per infermitä pon
proyenienti dal servizio.

Con RB. decreti 8 novetabre 1868:
Faletto Giacomo

, luogotenente nello stato
maggiore delle piazze, collocato a riposo per
anzianità di servizio ·

Bruno Felice, id. nell'arma di fanteria, in a-
spettativa, id. id ·

Togett; Amed ogotenente nel Corpo dei
carabinieri Reali, cato a ripose per onzia-
nità di servizio e per ragione di età;
Roncaglia Francesco, luogotenente nelParma

di fanteria, in aspettativa, collocato a riposo ip
seguitoa fattane domanda per anzianità di ser-
visio e per ragione di età;
Ferrari Enrico, sottotenente nel 6P reggi-

mento di fanteria, collocato e riposo in seguito
alattane domanda per ferste riportate inguerra.

Con RR. decreti 11 novembre 1868 :
Mutti Giovanni Giuseppe, capitang nel Corpo

del carabinieri Reali, collocato a riposo in se-
gnito a fattene domanda per anzianità di ser-
vizio e per ragione di età;
Brero Giovanni Battista, id. id., id. id., id.;
Bonvicini Federico, luogotenente id., id. id.,

idem ;
Frasca Giovanni, id. id., id. 18., id.;
Smiraldi Giovanni, sottoteneste ii., id. id.,

idem.
Con R. decreto 15 novembre 1868:

Guarnaccia Michelangelo, luogotenente nel-
l'arma di fanteria, collocato in riforma in ae-
gaito a fattane domanda per informitànon pro-
Tementi dal servizio.

Con RR. decreti 15 novemlpre 1868 :
Bonada Cesare, lugotenente nelParma di fan-

-
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O vado errato, oppure il secolo tende a imbe-
stialire;e sen veggono da molte parti segni ma-
nifesti. E non solo nelle azioni degli uomini, che
è di tutti i tempi, ma ancor nella forma delle
cose. Unavolta a questo almeno s'aveva riguar-
do, mantenendo certe apparenze che lasciavano
incerto il giudizio e cattivavano rispetto a chi
meritava e ancora a chi non meritava punto.
Ora non è più così; e' s' è tirato giik bufa, e gli
asini passeggiano pettorati le vie, che pare il
mondo sia suo, e la bestialitudine siede signora
di uomini e di cose, eprende tuttequante le for-
me che bestialmente desiderar BI possa. E se vi
occorrono prove irrefragabili della verita del
mio dire, guardate i giornali che sono gli occhi
e il aervello di questa Generazione felice; To' ci

trovate l'Asino, il Bue, la Vespa, la Rena, la
Zansara, la Dicala, il Rospo, lo Searafaggio, la
Balena, il Mastodon¢e, e via dicendo; guardate
i nostri arredi domestici più in voga, le stofe
onde vestiamo, dalla più grossolanadel popohno
alla soprafline della gentildonna; bestie dapper-
tutto. L'altro òì mi venne dinanzinnragazzotto
per non so quale suo negozio; aveva un viso da
agnello, non c'è che dire, ma da quello in fuori
tutta quanta la sua persona era coperta da ani-
mali da far venire i bordomi solo nel ripensarci
su. Pareva un'arca noetica ambulante, senza co-
lombe; dappoichè Panimale più dolce d'indole
fosse il badidagstampato inlle punte del goletto.
Una signora gentile e spiritosissima, che aveva
par essa le bestie ricamate sulla pezzuola di ba-
tista,colla qualenei giormscorst io faceva i miei
sfoghi su tale argomento, mi disse con un sorri-
sottomalignettocheValevaunPera:-Lasciate
fare, povero Arturo mio! Non siate in pena per
ciò. Abbiamo avuto fin qui così poco da lodarci
del regno degli uomini, che c'è da sperare ogni
bene da quello delle bestie!- Io non so se la
brava signora, dicendo uomini, intendesse dare
al vocabolo senso stretto o esteso; in questi
tempi di blutamerismo, di aspirazioni verso l'e-
mancipasione dalla tirannide mascolina, non mi
farebbe caso che ella alladesse colle sue parole
solo a quella parte del genere umano che porta
barba e calsoni; ma, sia comunque, io mi chetai
alle sue osservazioni, le quali bastano a farmi

chetare anche ora. Del resto, bestie o uomini,
Bencho ognun dica mal di questo mondo, '
Per me so che ci campo molto bene;

lo disse un poeta, di cui mi sfugge il nome; lo
dissi io pure altre volte, e ora ve lo ridico e con-

fermo con la maggiore serietà ch'io abbia. Ma,
com'io la penso sull'articolo vivere, e come

certo la penserai tu pure, amico lettore, non
pare la pensassero due infelici che a breve in-
tervallo ne'glorni scorsi funestarono la nostra
citta toglienãosi violentemente dal mondo. Era
una giovane non ancora quadrilustre, che dal
bei mezzo del PonteVecchio si gittava in Arno;
I soccorsi giungevano tardivi, e la meschina an-
negò. A proposito di questa tardirità consueta,
non solo in Firenze, ma per ogni dove in Italia,
nel soccorrere gli annegati, sicchè raro avviene
che si possano strappare dalla morte, il Gasset-
tino Universale ebbe a fare gladiziose osserva-
zioni e invocare rimedi che dovrebbero essere
pronti ed eilicaci.Tantopiù che dapoco in qua,
lasciando i casi che si verificano nella stagione
estiva, si fanno frequenti quelli di coloro che e-
leggono di finirla una volta per sempre col
mondo, cercando la morte ne1Pacqua. L'altra
vittima di se stesso o delle proprie sventure
era giovane pur esso, e non privo, aquanto pa-
re, d'animo gentile e delicato. Si ferl brutal-
mente con arme da facco, la quale,non bastan-
do a recargli morte, fini egli pure miseramente
neR'acqua. Fu stanchezza di vivere che lo portò

teria, inaspettativa, collocato a riposo per an-
sisnità di serymo;
Casertano Gabriele, sottotenente neUa Casa

R. Invalidi e Comp. Veterani di Napoli, id. id.·
Dessalles ear. Adolfo, maggiore nell'arma da

fanteria, in aspettativa, collocato 4 riposo, in
seguito a fattane domanda, per anzianità di ser-
vmo•
Giachetto Luigi, sottotenente id., id., collo-

cato a riposo in seguito a fattane domanda per
ferita riportata is guerra;
Marchis Giuseppe, sottotenente neue guardie

Iteali del Palazzo,coHocato a riposo in seguito
a fattane domanda per anzianità di servizio e

per ragione di età.
Con RR. decreti 19 novembre 1808:

Costa cay. Giuseppe, maggiore nella Casa B.
invalidi e compagme veterani d'Asti collocato a
riposo per anzianifa di servizio;
Palescandolo Gennaro, sottotenente nell'ar-

madi fanteria, in aspettativa, collocato a riposo,
in seguito a fattane domanda, per anzianità di
sernmo;
Careano cay. Giuseppe, colonnello nello stato

maggiore delle piazze, collocato a riposo in se-
guitd a fattane domanda per anzianità di ser-
vizio e per ragione di eta;
Guerrera Pietro, luogotenente neu'arma di

fan ° in aspettativa, id. id.;
8 car. Luigi, cap0 SOEiOROdi 2' CÎ8880 BOÎ

Mi della guerra, nominato capo sezione
di 1•classe nello stesso Ministero;
Villa Carlo, segretario di 2• classe id., nomi-

nato segretario di l• classe in detto;
Jovene Nicolò, applicato di 2· classe id., no-

minato reggente applicato di l' classe in detto;
Pavesi Giuseppe, applicato di 8' classe id.,

nominato applicato di 2· elasse in detto;
Imhoff Alfonso, apphcato di 4' classe id., no-

minato applicato di 3· classe in detto.
Con R. decreto 25 novembre 1868:

Dezza car. arv. Giuseppe, direttore capo di
divisione di 2• elasse nel Ministero della guerra,
nominato direttore capo didavisionadi 1•classe
nello stesso Ministero.

S. H. sulla proposta 4el ministro della pub-
blica istruzione his fetto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con R.44creto 13 seitepibye 1868 :

Pader Osvallo, maestro presso la scuola ele-
mentare maggiore di Bellano, collocatoa riposo
dietro suadomanda per motivi di salute.

Con RR. decreti 27ottobre 1868:
Paysio Ignazio, titolare di fdosofia nel liceo

di Cesena, trasferito allo stesso ufâcio nel liceo
di Belluno col grado di titolare;
Pianti Giuse tit. di fisica e chimica nel li-

ceo pareggiato dini di Ancons, nominato
titolare di fisica e chimica nel R. liceo di Pa-
1ermo;
Crippa Enrichetta, nominata istitutrice nel

R. educandato Maria Adelaide di Palermo.
Con RR. decreti 5 novembre 1868:

Severini dott. Antelmo,prof. straordinariodi
lingue dell'estremo oriente nella sezione di filo-
sofia e filologia nel R. istituto di studi superiori
di Firenze, promosso a professore ordinario;
Grillone Gio. Battista, incaricato delle fun-

zioni di primo preparatore del laboratorio di
chimica generale della R. Università di Torino,
nominato primo preparatoredel laboratoriome-
desimo;
Vassallo Alessandro incaricatodelle fansioni

di 2 reparatore id. d., nominato 2° prepara-

Sanguinetti Aurora, maeptra assistente nella
R. acuola normale diPerugia, traslocata 4 quella
di Mondorì;
Guerrini Marietta, id. id. di Ancona, id. di

Perugia;
VisaniRosa, id. id.di Mongovi, id. diAncona.

Con RR. decreti 8 novembre 1868:
De Leonardia Giuseppe, titolare di lettere ita-

al mal passo; stanchezza divivere nel fiore della
età. Oh, convien dire che nessuna speranza ral-
legrasse le sue regliedolorose, nessun'ambizione
lo spingeese a guardare oltre la cerchia mode-
stissima nellaquale la sorte lo aveva circoscrit-
to1... Ei lasciò scritta la preghiera che non si
pubblicasse il suo nome; noiubbidiremo alla sua
ultima volonta, compiangendo smeeramente al
miserando suo fine.
Ci è sfuggito dalla penna il nome di Garrei-

settino universale, senza aggiungere che cosa

egli sia, che cosa voglia essere. E pregio dell'o-
pera ritornare'sulle nostre parole, perchè in
tanta congerie di diari di ogni risma e d'ogni
colore, pochi o nessuno, a mio avviso, furono
così felicemente ideati fra noi come questo Gas-
ret¢ino. Il quale col solo suo titolo vi dice già
molto di quello che sarà, e ciò è pregio che po-
chi giornali hanno; ma pregio maggiore di esso
si è che al titolo impostogli dâ segno di volersi
fedelmente attenere. Eccetto la politica che vi
entra di scancìo, esso vi parla d'ogni cosa un

po', vi fornisce giornalmente le nuove meritevoli
a sapersi raccogliendole dalle cinque parti del
mondo. Scienze, lettere, arti, commercio, indu-
stria,tribunali,briganti,galantuomini,sventure,
felicità, scherzi, cose serie, ogni parte insomma
dello scibile e della vita giornaliera porta il suo
tributoal Gassettino. Il quale non solo vi am-
manisce bravamente i fatti che accadono di per
dì sulla enperficie della pallottola mondiale, ma

liane nella scuola normalediBari, nominato ti-
tolare di 2· cl. di lettere italiano nel liceo gene-
rale di Reggio (Calabria)
Folezzani Ferdinando, titolare di lettere ita-

liane nel liceo ginnasiale di Reggio (Calabria),
nominato professore di 3· cl. per l'msegnamento
medesimo nella scuola normale femminile di
Bari.

Con RR. decreti 11 novembre 1868:
Calderone Giovanni, titolare di 3· classe nel

ginnasio di Termini, promosso alla d' cl. dello
stesso istituto;
Gastelli Tommaso, ispettore scolastico del

circondario di Forli, trasferito all'ispettorato
scolastico del circondario di Livorno coll'inca·
rico d'ispezionare esiandio le scuole di quello di
Grosseto ;
Errico Nicola Ancona, id. di Salerno, ig. di

Forlì coll'incarico id. di Cesena e Rimini·
Rossi avv. Federico, id, di Castrovillad id. di,

Salerno, colPincarico id, di Campagna;
Lala Giacomo, id. di Nuoro, id. di Castrovil-

lari, coll'incarico id. di Rossano;
Cravino Dionigi, già segretario delPispelto-

rato scolastico di Bergamo, in disponibilità, ri-
chiamato inattività di servizio enominatoispet-
tore scolastico del circondario di Nuoro;
Cocchetti Carlo, direttore e professore nella

scuola normale di Brescia, promosso dalla 2'
alla 1• elasse ;
Lamborisio Giorgio, id. id, di Mondovi,id.;
Rollè Michele, id. id. di Lodi, id.;
De Rossi Domenico, id. id. di Catania, id.;
Mens Gio. Giusep professore nella scuolo

normele di Mesame, •.
Giganti Francesco, .

id. di Chieti, id.;
Gavi¢io Giuseppe, id. id. di Crema, id.;
Nerva Giuseppe, id. id. di Milano, id.·
Martinati Lmgi, id. id. di ßologna, iÃ.;
Failla Domenico, id. nelle scuole normali di

Napoli, id.;
VisciLelio, id. nella scuolanormale femmiqile

e i tonio id. nella scuola normale di
Urbino, promosso Ealla 3• alla2• classe;
Bargio Giuseppe, id. id. di Palermo, id.

Con RR. decreti 15 novembre 1868:
Acerbani Girolamo, 2• scrittore nell'istituto

di scienze, lettere ed arti di Venezia,' promosso
a l'acri$tore nello stesso istituto;
Jannelli Antonio, in aspettativa, richiamafn

in attività di servizio nel suo ufBeio di aitilante
bibliotecariodellaBiblioteca nazionalediNgpoli.Buonamici car. arv. Ranieri, operaio del Re-
gio Conservatorio femminile di San Nicolò in
Prato, accettata la rinuncia a tale posto.

Con RR. decreti 19 novembre 1888 :
Felici car. professorRiccardo,nominato mem-

bro straordinario del Consiglio superiore di
pubblica istruzione•
Lioy nob.Paolo,he mauriziano, R.pror•

veditore agli studi della provincia di Vicenza,
nominato provveditore centrale presso il Mmi-
stero della pubblica istruzione ;

'

Curioni dott. car. Giovanni, prof. straord. di
costruzioni civili, idrauliebe e stradali nella Re-
gia scuola d'applicaz. degli ingegneri di Torino,
nominato prof. ord. dello ptesso insegnamento
nella scuola medesima•
Giacomini dott. Carlo, attuale reggente set-

tore presso l'istituto anatomico patologico della
R. Università di Torino, nominato 2• settore
presso l'Istituto medesimo.

Con R. decreto 25 novembre 1868:
Caliri dott. Filippo, assistente alla cattedra

di fisica nella R. Università di Palermo, nomi-
nato macchinista nalgabinettodifisica dell'Uni-
versità medesima.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:

Con RR. decreti del 29 novembre 1868:
Cembalo Giuseppe, notaio a Sessa Cilento,

traslocato in Altavilla Silentina;

giornalmente vi ragiona con buon senso e con

opportunità di quello fra essi che per la sua im-
portanza o per la sua enormità desta piti degli
altri laenriositä, il desiderio o i timori delpub-
blico. Nò ciò basta: a renderti piil ben accetto
il novello diario, ti si promette un' appendice
quotidiana, briosa, svarista, di racconti, novelle,
rassegne, eccetters, eccettera, delle quali si è
avuta a quest'ora ottimacaparra nelle Memorie
dim esciere pubblicate e ridotte a miglior le-
zione ortografica da un Silvio. Il quale non so
chi sia, ma certamente è uomo che la sa lungs
assai nei segreti delle anticamere e dei gabi-
netti; e nella conoscenza degli uomini, e' ha spi-
rito da vendereper rendere dilettevole e onesta.
mente pungente Pargomento preso a trattare.
E tutto questo vi si dà ger un soldo, o lettore
mio del cuore; per un soldo, unitä miserabile,
che in questo secolo di milionari non basta nep-
pure a far Pelemosina a unpovero di campagna;
e dico di campagna perchè quelli dicittà, e non
son pochi davvero nè poco molesti, hanno tal-
volta pretese piû elevate assai dei loro fratelli
rusticani.
Per chi dei lettori non abbia per anco veduto

il Garrettino, può darsi appaia soverchia la lode
e un cotal poco interessataperparte mia. A co-
testoro dirò: comprate e vedete co'vostri occhi
propri se quanto ho detto non fu la verità; la
quale per altro può ben combinarsi con un po'
d'interessaccio mio nel dirla. E sapete qualèco-
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Rosa dott. Floriano, notaio soprannumerario I
a Padova, nominato notaio a Camposampiero;

'

Orioles Pace, candidato notaio, nominato no-
taio a Cavaliere frazione del comune di Sapo-
nara Villafranca;
Ripa Giuseppe, id ,nominato notaio a Castro-

regio;
Ippoliti Ulisse, id., id. a Piaggine Sottane ;
Figliohn Vincenzo, id., id. a Scafati;
Capozza Pasquale, id., id. a Francavilla Fon-

tana;
Penzo dott. Augusto, id., id. a Crespino ;
Roccella Domenico, id., id.aPiazzalAmerina;
Calvini Pier Giovanni, id., nominato notaio

nel distretto di Registro di San Remo con resi-
denza a Colla in rettifica di altro decreto 17 ot-

tobre 1868 nel quale erasi detto Calvini Pier
Antonio, a vece di Calvini Pier Giovanni.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MÎNISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Circolare (n. 99) ai signori Ispettori forestali
del R.egno.
Firenze, il 20 novembre 1868.

Per effetto dell'articolo 2 del decreto del 27
luglio 1867 e dell'articolo 128 delle istruzioni

per l'amministrazione forestale, le promozioni
nella amministrazione stessa debbono essere

fatte sempre dal grado inferiore, ed esclusiva-
mente metà per anzianità e metà per merito da
sperimentarsi a mezzo di concorso.
Essendosi ora verificata una vacanza nei po-

sti di guardia generale e dovendo questa prov-
vedersi per merito, il sottoscritto prega gli
ispettori forestali a voler far conoscere a tutti
i dipendenti capo guardia, i quali abbiano due
anni di anzianità nel loro grado, come prescrive
Part. 40 del suddetto decreto e l'art. 130 delle
dianzi accennste istruzioni, che il relativo con-
corso sarà tenuto qui in Firenze il 1• febbraio
dell'entrante anno con la guida del programma
unito alla presente.
V. S. è incaricata di accusare ricevata della

presente e di indicare contemporaneamente il
nome di quei capo guardia che le avranno di-
chiarato di esser pronti a recarsi qui.
Le spese di via e qualsiasi altra occorrente

rimane a carico dello aspirante.
Per il Mimstro: C. DE CESARE.

Programma per l'esame di concorso a guardia
generale forestale 1869.

I. Silvicoltura:
1. Scelta della specie legnosa;
2. Torno-maturità;
3. Governo-tagli;
4. Seminagione in generale. - Lavori della

terra.- Semina - cure successive;
5. Seminagione della specie di quercia - fag-

gio - castagno- carpino- robinia - ontano
-- abete - picea - larice - pini- altre;
6. Piantagione in generale - lavori-vivaio
- trapiantamento - cure successive ;
7. Piantagione delle singolari specie forestali;
8. Disseminagione;
9. Rimessiticcio.
II. Raccolta ed uso dei prodotti bosche-

recci.

RI. Conservazione dei boschi.
IV. Economia forestale:

1. Misura- partizione -pianta- stima del
capitale soprassaolo e del suo incremento. -
Statistica del bosco;
2. Piano d'economia generale - parziale. -

Piano dei tagli -- delle colture e degli altri la-
vori della foresta. - Azienda forestale.

V. Diritto forestale:
1. Principii generali di legislazione forestale;
2. Leggi forestali vigenti in Italia;
8. Amministrazione.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare (n. 53) ai signori presidenti
dei Comisi agrari.

Firen2e, addi 4 dicerebre 18ß8.

Il signor mini6tro dei lavori pubblici accondi-
scendendo cortesemente alle premure che gli
sono state fatte da questo Ministero nell'inten-
dimento di rendere ai Comiziagrari più agevoli
le reciproche loro comunicazioni riguardanti il
servizio dell'agricoltura nazionale si è compia-
ciuto estendera la franchigia postale sinora go-
data dai Comizi anche alle corrispondenze con
lettera chiusa e piego fasciato tra i presidenti
de'medesimi in tutto il Regno, ed allo scambio
de'bullettini stampati e spediti da un Comisio
all'altro sotto l'osservanza, ben inteso, delle dis-

posizioni contenute nelle caselle de'N. 392 e

393 della tabella generale.
Questa franchigia perðsarà applicata soltanto

dopo la metà del corrente mese.
Con particolare piacere comunico ciò alla S.

V. e sono sicuro che codesto Comisio saprà ap-
prezzare nel suo giusto valore queste conces-
sioni del Governo, e proseguirà dal canto suo i
lavori iniziati e diretti a sollevare le condizioni
della popolazione rurale e migliorare i prodotti
agricoli nazionali.

Pei Ministro: C. Da Cassas.

€4581 CINTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSO LA DIREll0&I GERRALE DEL BIBITO PUBBLICO
Coerentemente al disposto dell'articolo 8 delle

istruzioni 15 agosto 1862 per lo eseguimento
del R. decreto 26 giugno 1862, n. 677, sullo af-
francaruento dei canoni enfitentici ed altre pre-
stazioni dovute a' Corpi morali, si notifica, per
norma di chi possa avervi interesse, cheessendo
stato denunziato nelle debite forsqe lo smarri-
mento dei certificati di afrancazione sottodesi-
gnati, spediti dalla Cassa dei depositi e prestiti
diFirense, saranno rilasciati altricorrispondenti
certificati un mese dopo la presente pubblica-
zione e resteranno di nessun efetto i titoli pre-
cedenti.
Certificato n. 1825 in data 22 aprile 1864per

l'annualità di L. 1 90 consolidato 3 per cento, e
godimento dal 1• aprile 1864, intestato alla
chiesa prepositura sotto il titolo di San Loren-
zo, nella Terra di Santa Croce, rappresentata
dal suo rettore, colla avvertenza essere stata tale
annualità iscritta a richiesta di Giuseppe Albiz-
zi, per interesse di Orazio Rosselli, già Del Tur-
co, in supplemento di rendita per aŒrancazione
di un canone di livello di L. 115 90 risultante
dall'originario contratto 5 settembre 1769 ro-
gato Guerrieri.
Certificato n. 4102, indata 19 giugno 1865,

per l'annualità di L. 1 60, consolidato 3 per 0¡O,
godimento dal l' aprile 1865, intestatoalla chie-
sa collegiata prepositura di Santa Croce nel-
l'Arno, rappresentata dal suo rettore, coll'avver-
tenza essere stata tale annualità iscritta a ri-
chiesta di Gaetano Bartolini, nell'interesse pro-
prio e de'suoi fratelli Luigi ed Odoardo,in sup-
plemento di rendita per affrancazione dell'annuo
canone di stais due grano, valutato L. 10 60 ri-
sultante dal contratto enfitentico del 22 settem-
bre 1745 rogato Franchini, gravanteunpezzo di
terra lavorativa, vitata e ÿioppata in comunità
diSanta Croce nell'Arno m sezione 6', numero
particellare 1665.

Torino, li 12 dicembre 1868.
li Direttore capo di divisione

CERESOLE.
Visto, per l'Amministratore centrale

Gar.r.zwrl.

CASSA CENTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREll0H GERRALE DEL BillTO PUBBLICO

{Terzapubblicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n* 1444, si notifica, per norma di chi
possa averviinteresse, che essendo stato denun-
ziato nelle debite forme lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita dall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Na-
poli ne sara rilasciato il duplicato appena tras- i
corsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
stera di nessun valore il titolo precedente:
Polizza n° 935 per deposito della rendita di

lire 50 costituito di n. 2 cartelle al portatore
1861, fatto da Ciarfei Gaetano, domiciliato in
Napoli, per cauzione dell'appalto dei lavori oc-
correnti all'edificio delle Cappuccinelle aPonte-
corvo, ove trovasi allogata la Casa di custodia
de' Giovani in Napoli, giusta il contratto 21 ot-
tobre 1867 passato nauti la prefetturadi Napoli.
Torino, li 8 ottobre 1868.

Il direttore capo di divisione
Caussor,s.

Visto,per l'Amministratore centrais
61r.r.zrrr.

NOTIzIlië ESTERE

INGHILTERRA. - Camera dei Lords. Tor-
nata del 10 dicembre:
Oggi fu inaugurata la prima sessione dell'ot-

tavo Parlamento del regno di S. M. la regina
Vittoria.
Alle 2, W.Page Wood, (lord cancelliere) il du-

cad'Argyll, i conti Grey e Ripon e lord Sydney
entrarononellaCamera coi loro costumi di lords
commissari. Pochi Pari erano presenti; alcune
signore sedevano ani banchi dei Pari dalla par-
te della opposizione. Il Corpo diplomatico
era rappresentato dal signor Reverdy Johnson

ministro americano. Il primo Pari che entrò
nella Camera fu lord Colon

.
Giansero dopo

i lords Granville, Normanby, gford, Cairns,
Westbury e Harronby, poi l'areitescovo di
York ecc.

B ford cancelhere disse di stere avuto da
S. A l'incarico di far sapere che quando
i membri del Nuovo Parlamento avranno dato
il giuramento, la causa della riunione del Par-
lamento sarkdichiarata. 8. M. ha anche ordi-
nato che i membri della Camera dei Comuni si
riuniscano allo scopo di eleggere il loro presi-
dente, in modo da poter presentare il giorno
dopo la loro nomina alla approvazione di Sua
Maestä.
La Camera dei Lordssi aggiornòalle 5 meno

25 minuti.
Camera dei Comuni. - I membri della Ca-

mera dei Comuni nuovamente eletta erano per
la maggior parte presenti.Il signor Disraeli en-
trò nella Camera alle 2 e si pose a setlere sul
banco dell'opposizione.
Poco dopo le due, l'usciere invita i signori

della Camera dei Comuni ad andare nella Ca-
mera dei Pari.
Tornati i membri della Camera dei Comuni

nella sala delle loro sedute:
11 signor Giorgio Grey si alza in mezzo agli

applausi e dice : è desiderio di S. M. che la
Camera elegga subito il suo presidente ed ho la
soddisfazione di proporre l'onorevole membro
per il Nottinghamshire settentrionale, Giovanni
Evelyn Denison. (Applausi). Ho ragione di are-
dere che la Camera approverà unanimemente
questa scelta.
Il signor Walpole parla in favore di quella

scelta.
Il signor Denison è eletto presidente della

Camera ad unanimità. (Tisses)
-- Si legge ziel Morning Posi de1P11 di-

cembre :

Con infinito dolore sappiamo che il signor
Rutherford Alcock, nostro ministro a Pechino
ha fatto sapere al Principe Kung, reggente del-
l'Impero della China, che egli ha posto la con-
troversia dei missionari di Yangchow nelle
mani di Enrico Keppelammiraglio della stazio-
ne chinese. Il telegrafo c'informa che Psmmira-
glio ð andato a Nankin con le navi Rodney, Ri-
saldo e Slaney per avere da Tseng-Kwo-fon, vi-
cere di quella provincia quelle riparazioni che
11 nostro ministro non ha potuto ottenere a
Pechino.
Sappiamo anche che in vari porti è ricomin-

ciata quella ostilità universale verso gli stra-
nieri che credevamo ormai cosa appartenente al
passato. La mala volontà, forse la poca abilitàdel governo centrale di Pechino ha voluto im-
porre la volontà suaalle autorità provinciali ed
ha costretto il nostro ministro a pigliare dei
provvedimenti estremi.
- Siamo in grado di annunciare che il conte

Spencer ha accettata la luogotenenza d'Irlanda.
Sarebbe stato impossibile di fare una scelta
migliore.
E signor Otway, come ieri annunciammo,

sarà sottosegretario di Stato per gliaffari esteri.
R signor Hugessen accetta la stessa posizione
alPinterno.
Lord Dufferin accetterà probabilmente il po-

sto di Cancelliere del ducato di Lancaster.
(Morning Post)

- Si legge nella Paß Mail Gasette:
Il presidente Johnson nel suo Messaggio, per

quanto se ne può inferire da un sunto telegra-
fico, tocca appena dell'argomento che interessa
più da vicino il popolo inglese. La sua antica
battaglia col Congresso occupa la maggior
parte di quel documento. Per l'ultima volta af-
ferma la incostituzionalità degli atti per il rior-
dinamento del paese e raccomanda che siano a-
brogati. Si duole delle industrie e del commer-
cio languenti, attribuendo ciò alla politica del
Congresso opposta alla sua, ecc.... Tutte queste
questioni hanno solamente interesse biografico.
Qualunque nuove fasi passi il sistemadella rico-
stituzione le contingenzeaccennate dal Johnson
non si presenteranno di nuovo. Due anni or
sono aveva delle possibilità e non le afferrò. Il
pubblico del Nord non aveva fiducia nel partito
dominante nel Congresso, e probabilmente a-
Trebbe sostenuto il Presidente se invece di
avere agito a sua posta, avesse insistito presso
la Corte Suprema per giudicare la efficacia de-
gli atti della ricostituzione. Sviato dal concetto
che la sua popolarità fosse la causa della rea-
zione contro il Congresso e impedito poi dalla
TIStrettezza delle sue vedute, dall'accorgersi che
lo stesso principio potèva sostenersi in vari
modi, si pose in antogonismo col Congresso e
mise innanzi delle teorie sugli attributi del po-
tere esecutivo poco meno mcostituzionali di
quelle cui si opponeva quanto ai poteri dellale-
gislatura. Da quel momento egli negli affari
americani è stato poco piil di una cifra. Le sue

opinioni sul passato e sull'avvenire sono trat-

tate con un disdegno che èaffatto indipendente
da qualunque merito o demerito che egli possa
stere. Nel gergo espressivo dei partiti politici
degli Stati Uniti egli è scavalcato e può pigliare
per un complimento inaspettato il fatto che il
Senato lo réputa tuttavis meritevole di tanto
sdegno da non volere adire la lettura del suo
Messaggio.
PRussIA. -- Si legge nella Corrisp. provin-

ciale di Berlino:
La Camera dei deputati ha terminata la dis-

cussione delle spese e delle entrate pel Ministero
dell'interno.
Oltre alle importanti questioni che dipendono

dalla riorganizzazione amministrativa dell'An-
nover vennero discussi varii altri punti di am-
ministrazione interna. Quasi tu¾te le opinioni
manifestate alla Camers, a nome del Governo
dal ministro dellŠnterno conte d'Eulembourg, ne
hanno ottenuta la maggioranza.
Anche i fondi segreti per la polizia vennero

accordati questa volta senza gravi contestazioni
da una maggioranza considerevole (228 voti
contro 109) prevalendo più e piùPavviso che un
fondo simile è indispensabile alla sicurezza dello
Stato.
Dopo il bilancio dell'interno verrà posto in

discussione il bilancio del Ministero degli affari
esteri. A proposito di questo bilancio la que-
stione più importante da esaurirsi sarà quella
concernente il trapasso del bilancio degli affari
esteri al bilancio della Confederazione del Nord
a cominciare dal 1870.
Grazie alla ferma e sicura direzione del pre-

sidente Forkenbeck la discussione del bilancio
potrà essere terminata alla Camera dei deputati
verso il 19 corrente.
La Camera dei Signori la quale non può che

accettare nella sua integrità la legge Snanziaria
discuterà probabilmente il bilancio nella sua se-
data del 20 o 21 dicembre. E così potrà avve-
rarsi la speranza che il bilancio venga promul-
gato prima che cominci l'esercizio.
SVIZZERA. - A Berna ebbe luogo l'apertura

della sessione del Consiglio nazionale e del Con-
siglio degli Stati.
Il presidenta della prima di queste due as-

semblee signor Kaiser nel discorso di inaugn-
razione da lui pronunziato, non accennò quasi
añattoalle questioni politiched'ordine generale.
Il sidente del Consiglio degli Stati signor

A fra le altre cose che disse sono anche le
seguenti:
« La pace,,la di cui conservazione è certa-

mente in questo momento il voto più generale
che formino i popoli, non venne turbata, grazie
alla saggezza delle potenze. Ma gli sforzi, fatti
da tutte le partiper l'incremento ed il perfezio-
namento degli stromenti della guerra non so-
nosi ancora rallentati, per cui i popoli sono
sempre sottoposti agli eccessivi pesi che ne ri-
Bultano. L'incertezza che regna sulla interna e
definitiva costituzionedi alcuniStati, come pure
sulle conseguenze di questa situazione nella po-
sizione e negli interessi di altri Stati, contribui-
scecertamente, col fornire un continuo alimento
ad una certa tensione di animi, ad impedire che
si stabilisca una piena confidenza nella conser-
vazione dena pace. Quand'anche non potessimo
sottrarci intieramente all'influenza del senti-
mento generale, è evidente che dobbiamo tro-
vare unmotivo particolare di sicurezza nelle ec-
cellenti relaziom che conserviamo con tutti gli
altripaesi, daiquali riceviarno in ogni occasione
delle prove di stima e di sincera simpatia.
TUEcmA. - Il Levant Herald di Costanti-

nopoli, sotto la data del 5 correntepubblica al-
cuni particolari sulle circostanze che determi-
narono 14 Porta a prendere quelle gravi risolu-
zioni verso la Grecia, delle quali ci parlarono
ripetutamente i telegrammi.L'inviato turco Pho-
tiades bey riferì a Costantinopoli che in Atene
non solo si fa continua opposizione al ripatrio
degli emigrati cretesi, ma che i preparativi d'ar-
ruolankento del Comitato di Creta sono piii vasti
che parecchimesifa,e vengono condotti mmodo
sì palese da rendere indubitata la connivenza
delle autorità. Essendosi lagnato di ciò col mi-
nistro degli affari esteri di Grecia, Photiades
bey n'ebbe in risposta che le autorità erano im-
potenti a frenare la volontà nazionale. In se-

guito a queste informazioni, il governo ottoma-
no ordinò al bey di far sapere al gabinetto
greco, che la Porta non poteva tollerare alte-
riormente tal persistente violazione degli obbli-
ghi internazionali, ed invitò quel rappresentante
della Turchia a tenersi pronto a sospendere le
relazionidiplomatiche. LaTurquie siesprime in
modo assai risoluto intorno allavertenza greco-
turca, e dimostra la necessità e il diritto della
Turchia di prendere energici provvedimenti.«Le
grandi potenze (dice quel foglio) non possono,
nè debbono intervenire se non per costringera
il re di Grecia a dar piena soddisfazione alla
Turchia. Oggi spetta soltanto al Sultano di es-

sere arbitro, in una questione, in eni sono im-
plicati il suo onore e la dignità nazionale. È
tempo di farla finita coi compromessi e colle
tergiversazioni diplomatiche. L' esperienza di
questi ultimi tempi ce ne dimostrò tutta l'ina-
nità.
--- Dalla stessa capitale, pure in data del 5

scrivono all'Oss. triestino :
La dimissione del ministro rumeno sig. Bra-

tiano segnalataci dal telegreio fu accolta dalla
Sublime Porta e dalla pubblica opinione coi
sensi della massima soddisfazione. In questi mo-
menti di transizione lacaduta delBratiano ha il
più alto significatopolitico.Essasignifica la ces-
sazione di quelle artidiplomatiche di cui faceva
nao Pex ministro; significa la disparizione negli
annali burocratici di enormità d'ogni maniera
nell'interna amministravinne del Principato Ru-
meno.

L'accoglienza che S. M. il Sultano fece giorni
fa all'agente rameno signor Golesoo nominato
ministro degli affari esteri in occasionedella sua
visita di congedo fu dellepiù cordiali. II Sultano
si compiacque di esprimergli le sue congratula-
zioni per la onorevole promozione datagli dal
principe Carlo, e lo invitò ad esternare al prin-
cipe stesso i sensi della sua particolare benevo-
lenza. Prima di partire, il Golesco per incarico
del suo sovrano presentò a S. A. I.Yussuf Izze-
din Efendi il dono di quattro magnifici cavalli
arabi.
Alla Porta pervennero di questigiornile pro-

teste del Patnarca Ecumenico di Costantinopoli
e dei Patriarchi d'Antiochia, Alessandria e Ge-
rusalemme contro le incamminate trattative di
vendita dei beni ecclesiastici in Rumenia stati
incamerati dall'ex principe Cura. Siccome lepo-
tenze segnatarie del trattato di Parigi anche
nelFanno 1864 avevano stabilito che non possa
aver luogo la vendita di beni ecclesiastici nei
Principati di Moldavia e Valacchia, così questa
quistione forma ora ogge#o di un vivo scambio
di note diplomatiche. Pare del resto che per or-
dine del principe Carlo sieno stati sospesi gl'in-
canti già pubblicati, e ciò in seguito a vive ri-
mostranze direttamente fattegli dagli incaricati
d'affari delle potenze residenti a Bukarest.
-- Scrivono da Vienna, 9 dicembre, alla Cor-

resp. du Nord-Esi:
Dietro le istanze delle potenze protettrici il

gran visir ha consentito a diferire la esecuzione
delle misure di repressione contro la Grecia,
ma egli non ha consentito a ritardare Pinvio
delle lettere di richiamo a Photiades-Bey, mini-
stro turco ad Atene.
Il signor Delyanya ministro di Grecia a Co-

stantinopoli ha già dichiarato che il Ministero
di S. M. ellenica potrà promettere di non soste-
nere direttamente gli insorti di Creta (lo che
del resto egli non ha fatto neppure in addietro)
ma che esso non ha alcun mezzo di reprimere
gli attestati di simpatia della nazione greca pei
di lei fratelli di Candia. Vi sarà adunque rot-
tura. La squadra inglese di Malta è aspettata al
Pireo.

- Si legge nel Journal de ßt-Pétersbourg :
Una grave notizia ei è giunta da Costantino-

poli. A detta del giornale la Turchia, il governo
ottomano avrebbe deciso di romperele relazioni
diplomatiche col Governo d'Atene richiamando
da questa capitale il suo rappresentante e ri-
mettendo i passaporti al ministro di Greciaac-
creditato presso la Sublime Porta.
I consiglieri del sultano non si sono senza -

dubbio deem a questa grave risoluzione senza
mature riflessioni. Noi esprimismo la speranza
che la saggezza degli uomini diStatodi Turchia
e di Grecia giungerà ancora a scongiurare le
tri6ti conseguenze che potrebbero derivare da
quella grave risoluzione.

GREca. - Da Atene, 5 dicembre, scrivono
all'Ossere. griesimo:
B ripatrio delle famiglie profaghe di Candia

continua; un piroscafo di grande portata è da
più giorni nel nostro porto, ove imbarca delle
famiglie candiotte. Vi sono però dei Candiotti, i
quali con ogni mezzo cercano di impedire lapar-
tenza delle famiglie, il che provocò la settimana
scorsa dei disordini al Pireo; la forza armata
dovette intervenire per proteggere le misere fa-
miglieche volevano imbarcarsi per Candia.
Dall'isola insortamandanoche l'ultimo earico

del piroscafo greco Unione cadde nelle mani dei
Turchi; invano tentarono alcuni insorgenti di
opporsi e di proteggere le munizioni, che il va-
pore aveva abarcate in fretta: il loro numero

era insufficiente e dovettero ritirarsi per salvare
la vita; l'esercito ottomano è entrato nella pro-
vincia di Eifakià, ove alcuni capitani dei più im-
portanti deposero le armi. I volontari che sono
nelPisola continuano ancora a fare resistenza,
però anche questi dovranno fra breve o arren-
dersi o ritornare in Grecia.

11 preventivo per l'anno 1869 è stato presen-
tato ieri alla Camera. Gl'introiti sono preventi-

I i

dest'interesse? Non è altro che di mostrarmiin

qualche cosa almeno meglio informato che il
Gaggettino non fu, di ciò che accade in paese. È
interesse, anzi amor proprio, di cronicista, pas-
satemi la parola, poichè date passo a tante

altre che io adopero inbarbaa messer Frullone.
Oradunque mi pare (badate, non oso affermarlo),
mi pare, dico, che il Gassettino sullodato non
abbia parlato dei filtri; o, se ne ha parlato, non
abbia detto nulla della catastrofe dei filtri avve-
nuta pochi di fa in una sala di uno dei più insi-
gni istituti aclla città.
Pa lando di filtri,Dio sa-qualiidee vi si solle.

veranno in capo; idee di negromanti, verslete,
sabati orrendi e accese caldaie, come canta il

poeta; medio evo, poemi eroici, amori roman-
tici, gelosie, vendette, e molte altre cose di que-
sto gusto : mai no i Il filtro di che tratto non

opera nessuna cosa soprannaturale, nè da ca-

gionesovrannaturale è governata; il filtro di che
scrivo è non solo innocuo più dell'acqua che

passa pei meati suoi,ma è anzi benefico perchè
toglie a quella la parte sudicia o dannosa alla

salute, e ve la rencle limpida, cristalhna e ottima

a bevere. In altri termini si tratta del filtro di
carbone plastico, come lo dice l'inventore, si-

gnor Mauro, filtro che molti avranno veduto in

esame in parecchi luoghi della città nei di pas-
sati. Della ragione fisica di questeingeguosoap-
parecchio non vi dirò nulla, thè non me ne in3
tendo; ben vi dirò che ho veduto l'acqua sudi-

cia di un vaso passare limpidissima nell'altro,
mediante un tubo di gutta percha: e una specie
di globo dimezzato di carbone plastico che as-

sorbe il hquido e lo introduce nel tubo. Senza
far paragoni si può dire che ottimo effetto si

ottenga da questo nuovo filtro, il qualepel car.
bone che ne è il principal componente promette
di purificar l'acqua meglio di quelli con diverse
materie formati.
Che l'inventore menasse vanto dell'invenzione

ben era ragionevole e onesto; che i giornali
della città ne parlassero ed I curiosi accorresse-
ro a vederlo era naturale e prevedibile; che a
farne meglio conoscere le proprietà si facesse
venire a bella posta da Bologna un professore
di fisica che in aula pubblica l'avrebbe descritto
e sperimentato, non era veramente prevedibile,
ma avvenne Ciò che per altro non era preveduto
dall'inventore, dal professore, nè dal pubblico,
fu questo che nel p.ù bello della lettura, e men-
tre il professore si accingeva a dimostrare coi
fattila bontà e l'utilità del filtro, un buon prus-
siano, che aveva fatto sino a quel punto la gatta
di Masino, si levò ad un tratto edichiarò solen-
nemente tedesca e non italiana essere l'inven-

zione, antica e non recente, e aver egli, il prus-
siano, o altri che egli legalmente rappresentava,
ottenuto il brevetto nel Regno da parecchio tem-
po. La cosa fu strana assai, e singolare l'effetto
çhe ne ebbe l'uditorio; il battibecco fra le parti
interessate, come direbbe un notaro, si fece al-

quanto vivo, e più oltre sarebbe ito se in buon
punto non vi fosse stato chi con tutto il diritto
intimò il silenzio e l'ottenne. La lezione inter-
rotta non ebbe seguito; il professore se ne andò
col suo filtro da una parte; il prussianoco' suoi
brevetti dall'altra, senza che si sia potuto accer-
tare dove stesse la ragione e dove il torto.
Di guisa che così gli spettatori della curiosa

scena, come io che scrivo eil pubbhco che legge,
non potremmo asseverare quale nell'urto fosse
il più fragile dei due filtri. Il che non importa
punto nè poco, massime dopo cheilTorelh fab-
bricò anch'esso certo suo filtro che renderà fra-
gilissimo per lui il sessogentile, e un cotal poco
anco il non gentile. Ed è forse per questa ragio-
ne ch'egli impose al suo filtro il nome di Fragi-
lità, che da quindici giorni è l'oggetto principa-
lissimo della curiosità fiorentina, il soggetto di
tutti i discorsi, il talismano con cui il bravo Mo-
relli al teatro delle Logge si fece schierare di-
nanzi a sè migliaia e migliaia di persone, ed
empire il portafoglio di bighetti. Del resto, se la
commedia del Torelli, tuttochè non priva di
qualche menda, fu un trionfo per tutti , bene
sta: chè autore, attori e direttore se lo merita-
rono di santa ragione. Intanto come auguriamo
a questi molti scrittori del valore del Torelli,
così a lui auguriamo sinceramente quella gloria
che è noble aspirazione degl'ingegni elevati, e
a cui egli a buondritto può pretendere col tempo
e colle opere. Ma piùcon queste che con quello¡

dappoichè la fama non guardi all'età e tutta
quanta si dia a coloro i quali di azioni magna-
nime e virtuose si fanno belli. La gloria, la fama
non effimera, ma poggiante sovra solida fonda-
menti è patrimonio che per volger di secoli non
iscema:anzi può dirsi che più grandeggiaquanto
più gi allontana il tempo in che ebbero vita i
fatti che la produssero.
Omero, Dante non moriranno mai nella me-

moriadegli uomini che han sempre presenti le
loro opere immortali; ma neppure diAlessandro
e di Cesare si perderà la ricordanza, abbenchè
l'opera loro più non si vegga. V'haqualche cosa
nella coscienza dell'umanità, che fa giusto gin.
dizio dei rarissimi degni veramente di soprav-
vivere alla morte e all'oblio. Di questi eletti
sarà senza dubbio Gioacchino Rossini, che il
pellegrino italico e straniero potrà venerare in
Santa Croce, dove le sue ossa riposeranno.
E in Santa Croce domani si celebreranno in-

tanto esequie funebri per lui, con pompa solenne
di apparati, e concorso di cantanti famosi e suo,
natori valentissimi; di questo commovente tri-
buto daremo a suo tempo i particolari.
Da molte parti d'Italia crediamo siano giunti

in Firenze compositori ed artisti ed ammiratori
dell'altissimo intelletto per avere parte a queste
onoranze postume; ma pure dall'estero dicesi
accorrano allo stesso fine. Infatti ieri giunsero
in questa città il signor Gounod, l'illustre au-

tore del Faust. La nostra città, che per la vil-

leggiatura protratta e le vacanze parlamentari
aveva perduto alquanto del suo brio consueto,
ora può dirai sia tornata in tutto e per tutto
quella di prima. Coi deputatie coi senatori sono
rientrate le dame eleganti ed i cavalieri, sicchè
la passeggiata delle Cascine,quando è secondata
dal bel tempo, è ammirevole per frequenza di
cocchi e di persone; i teatri stipati, le strade
popolate comed'ordinario, piene di acto e di
vita.
Nè mancano ospiti illustri ad onorarla: pochi

giorni sono lord 2(apier, il gÍorioso vincitore di
Magdala, ora il celebre poeta americano Long-
fellow, che ie'ri fu veduto alla Camera dei depu-
tati. Fra gli ospiti avrei dovuto noverare prima
di tutti il nome della grandachessa Maria di
Russia, tornata anch'essa da pochissimo colla
famiglia ed il seguito alla sua villa di Quarto
qui presso. Ma più che ospite consideriamo la
nobile dama come nata e creaciuta in questa
città, della quale ella è l'ornamento più splen-
dido e gentile. Dicesi che la principessa passerà
l'inverno a San Donato, dove nel gennaio pros-
SimO Bi celebrerebbero gh sponsali del principe
Eugenio, suo figlio minore, colla principessa
Vera Apaschinina.
E con questa notizia ci accomiateremo dal

lettore, che lasciamo perciò a bocca dolce.

ARTURo.
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vati con circa 37 milioni di dramme, e le spese
con 84; sicchè vi sarebbe un avanzo di circa 3
inilioni. Non saprei veramente come gl'introiti
che quest'anno sono di 32 milioni potranno es-
ser portati a 37 milioni, senza nessun aumento
di dari o d'imposte.
Russa.- Ecco, scrive l'Invalido russo, il

testo della convenzione internazionale conclusa
ultimamente a Pietroburgo, e relativamente al-
l'esclusione dei proiettili esplodenti in tempo di
guerra.
Art. 1. Le parti contraenti s'obbligano reci-

procamente a rinunziare in tempo di guerra,
tanto negli 96erciti di terra che nelle flotte, al-
l'usodi ogni genere di proiettilichepesino meno
di 400 grammi e siano riempiti,vuoidi sostanze
infiammabili, vuoi di sostanze esplosive.
Art. 2. Le parti contraenti s'impegnano ad

invitare gli altri Stati che non furono rappre-
sentati alla Conferenza, ad aderirealla presente
convenzione.

Art. 8. Questa convenzione non èapplicabile,
in caso di guerra, che riguardo sgli Stati che
l'hanno adottata e segnata o che vi aderiranno
in seguito, essa non è applicabile agli Stati che
non vi hanno presa alcuna parte.
Art. 4. La convenzione cesserà di essere ap-

plicabile appena che una potenza estranea alla
convenzione interverrà tra le parti belligeranti
da essa legate.
Art. 5. Per mantenere questi principii adot-

tati collo scopo di conciliare le esigenze della

guerra colle leggi dell'umanità, le parti con-
traenti e quelle che aderiranno più tardi alla
Presente convenzione si obbligano di deliberare
di nuovo tutte le volte che i nuovi perfezio-
namentiintrodottidalla scienza nell'armamento
delle truppe provocheranno una proposta qual-
siasi nettamente definita e formulata. .

PRINCIPATI UNITI.- 11 Efonifear du soir
apprezzaneiterminiche seguono ilsuo program-
ma testè esposto alla Camera dei deputati di
Bucarest dal nuovo presidente del Consiglio dei
ministri, signor Demetrio Ghika:
Egli ha dichiarato che il programma del Go-

verno del principe Carlo desidera stringere i le-
gami secolari che uniscono i Princ ati alla Su-
blime Porta e che l'autonomia el näenza
del paese si trovano intimamente legati al man-
tenimento dei principii di neutralità che risulta
dalle stipulazioni internazionali e che forma la
base del diritto pubblico rameno.
È questa una verità incontestabile e che i

Principati non devono mai perdere di vista. Non
vi è popolo in Europa che la diplomazia abbia
più efficacemente sostenuto e che abbia veduto
realizzarsi in modo più rapido e più compiuto
le sue aspirazioni nazionali.Le prove cosigrandi
di simpatia che sono state date dallegrandi po-
tenze alla Rumenia le hanno conferito dei di-
ritti, ma le impongono anche dei doveri il prin-
cipale dei quali è il rispetto alla Corte sovrana.
* AMERCA.-I giornali inglesi danno il sunto
del messaggio del presidente Johnson al Con-
gressó, trasmesso dal telegrafo transatlantico, ò
il segnente:

Washington, 9 dicembre.
R messaggio presidenziale richiama l'atten-

zione del Congresso sulla continus disorganis-
zazione del paese, risiiltante dall'applicazione
di diverse legga le quali invece di migliorare lo
stato delle cose, dopo tre anni di esperimento,
hanno dato dei risultati funesti.
Fa osservare che si nega a tre Stati di essere

rappresentati al Congresso in modo contrario ai
ternuni espliciti della Costituzione. Dice che
tentando di porre i bianchi del Sud sotto il do-
minio dei negri si alterano le relazioni amiche-
voli che prima esistevano in quegliStatiesiim-
pedisce la cooperazione utile delle due razze,
nelle impreselndustriali.Bisognerebbe abrogare
una legge che da dei risultati tanto funesti.
Cento milioni di dollari sono spesi annual-

mente per mantenere dei soldati che debbono
fare eseguire delle leggi che nonsono necessario
e che sono incostituzionali.
Diminuisce il commercio, languono gPinteressi

industriali. Le leggi prudenti e l'economia pos-
sono sole rimediare a questi mali.
La situazione finanziaria del paesé mostra

chiaramente la necessità di ritirare la carta nio-
neta dalla circolazione e di tornare al pia pre-
sto possibile a pagare in danaro.
Gl'incassi totali delle dogane e delle diiegi

rendite interne, nell'anno che ha finito il 39gm-
gno passato, sono stati di 400 milioni di dollari,
ed hanno dimingito il debito pubblico di28 mi-
lioni. Ala l'anno che finirà il 1• novembre ha
aumentato il debito di 35 milioni.Gl'incassi del-
l'anno che finirà 11 30 giugno 1869 si fanno a-
scendere a 341 milioni e le spese a 338 milioni.
3fa le spese del dipartimeptp della guerra, negli
ultimi tre anni hanno oltrepassata la cifra pre·
sente di 175 milioni.
L'esercito è ora ridotto a 48,000 nomini di

tutte le armi; mailministro della guerra reputa
possibile una nuova diminazione della fanterià.
La marina annovera 207 bastimenti, chepor-

tano 7,040 cannoni.
Il Presidenteapprova cordialmente la politica

del Congresso rispetto gl' Indiani.
P.ignardo ai paesi esteri dice: Sulle relazioni

del Governo americano con gli altri paesi
sono buone. Prima dell'approvazione del Con-
gresso non si può stabilire veruna regola spe·
ciale riguardo al commercio delle colome e

delle pescherie.
Altre questioni sono in via d'accomodamento

tra l'Americae l'Inghilterra, segnatamentequelle
che riguardano i diritti dei cittadini naturaliz-
zati, l'isola San Giovanni e i reclami dei sudditi
dei due paesi nati in conseguenza delrultima

guerra. Pendorio tuttavia i negoziati;ma il Pre-
sidente spera di poter sottoporre al Senato
nella sessione attuale i protocolli che devono
dar fine a quella lunga, e a ragione, unportante
controversia.
Le difficoltà col Parairnay sono oggetto di so-

rie indagini per parte del governo. ß ministro
M'Mahon sara sostenuto da una forza navale

per domandare spieggsom e nparazione al go-
verno del Paraguay.
Il governo delle Isole Sandwich teme conti-

nuamente una politica ostile per parte degli
Stati Uniti.11 trattato di reciprocità,testè con-

cluso fara tornare la fiducia fino a quando il
.

popolo di quelle isole domanderâ di entrare
nella Unione.
Le nostre relazioni col Messico sono piene di

mutua e crescente fiducia.
Abbiamo domandato spiegazioni e riparazio-

ni al presidente di Haiti per i danni patiti dal
cittadini Amencani.
La politica di severa neutralità tenutadal go-

Terno verso i belligeranti del Giappone è stata
sinceramente sostenuta dall'intelligente concor-
so della Gran Bretagns, della Francia e di al-

I idente Johnson raccomanda d'intro-
durre nella Costituzione un emendamento col
quale le elezioni del Presidente e dei Senatori
si farebbero d'ora innanzi col suffragio popalare
diretto.
B messaggio conclude con la ferma speranza

che laprovvidenza ispirerà al Congresso la sa-
viezza e il rispetto per la Costituzione, e che
diffonderà la contentezza e la prosperità per
tutto il paese.

Nuova York, 9 decembre.
Il rapporto di M. Culloch, ministro delle fi-

nanze raccomanda che la carta-moneta non sia
adoperata a pagare i debiti privati contratti
dopo il 1° di gennaio 1870, e che dopo non
serva piit al pagamento di nissuna specie di
debiti e contratti, tranne quelli consentiti dal
governo. Raccomanda inoltre la diminuzione
dell'interesse del debito consolidato.

Si legge nel MoniteNY Ñ¾ 80if :
La convenzione monetaria conchiusa il 25 di-

cembre 1865 tra la Francia, l'Italis, il Belgio e
la Svizzera ed entrata in vigore al 1 agosto
1866, ricostituì sotto lagaranziadiun contratto
internazionale una unione monetaria che aveva
esistito di fatto fra questi quattrot Sati, ma che
negli ultimi anni era 6ÉSÍS ÎBfrauÍS & BOtÎTo di
varie misure adottate senza preventivo accordo.
I quattro paesi cheassieme comprendono una

popolazione di 70 milioni di abitanti e fra i
quali esistono così strette relazioni di vicinato
si trovarono in tal modo dotati di uno stesso
Bistema per riguardo alla specie d'oro e di ar-
gento,
La convenzione del 1865 venne inoltre notifi-

cata ai vari governi che le erano rimasti estra-
nei, e le potenze firmatarie espressero il deside-
rio di vedere Funione, tuttavia ristretta a quat-
tro paesi, divenire il germe di una associazione
piil vasta e favorife lo stabilirsi di una circola-
zione monetaria uniforme fra tutti gli Stati ci-
vili.
L'adesione della Grecia venne constatata me-

diante uno scambio di dichiarazioni fra il Go-
verno dell'Imperatore dauna parte, innome suo
proprio e per conto del Belgio, delfItalia e della
Svizzera e il governo ellenico dall'altraparte.
Il novo patto entrerà in vigore il 1• gennaio

prossimo.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Oggi fu celebrato in Santa Croce il solenne

servizio fonebre in onore di Rossini.
Sulla porta maggiore del tempio leggerasi la

seguente iscrizione:
AGioacchino Rossini - H Governo del Re d'Italia
- Rende solenni onori funebri- In questo tempio
delle glorie nazionali -- Ove accanto a monumenti
- Dei più splendidi ampliâcatori - Del nome ita-
llano - Sarideposta la salma di Lui - Che lo por-tava alle terre più remote - Signor delf Arte on-
nipotente - In cui tutte le stirpi umane - Tutti gliaffetti alti e gentili - Hannoun linguaggio - E sirivela la eterna armonia.

E vastissimo tempio era così stipato che una
persona di piin non ci capiva.
Vi assistevano le LL. EE. i Ministri Segretari

di Stato, numerosissimi i Membri dell'uno e del-
l'altro ramo del Parlamento, parecchi Rappre-
sentanti delle estere potenze presso il Governo
di S. M., i Consiglien diStato, il signorPrefetto
di Firenze, la Giunta Municipale e le Autorità
tutte civili e militari.
Fu eseguita comeannunzianano, lagran Messada Requiem di Mozart; a mezzo della quale il

cav. Sivori suonò con maestria inarrivabile la
Breghiera del Jifosè inEgi#o; certo se vi fuar-
monia che dovesse salire al cielo fu quella i
R car. Mabellini dirigera forchestra.
R concorso straordinario della popolazione

mostrò quanto ilpensierodel R Governo didare
conquesta funzione tributod'onoranzaal Grande
Maestro rispondesse al pensiero e al desiderio
di tutti.

Nell'adunanza delConsiglio comunale di Firenze
dell'il corrente il comin. Peruzzi die' lettura di una
lettera della vedova Rossini con la quale, annuendo
ai desiderii espressi dal municipio di Firenze di rac-
cogliere cioè nel Padison di Santa Croce la salma
del graride italiano, con affettuose parole esprimeva
il desiderio che le sue spoglie venissero deposte
presso quelle del compianto suo marito; ed al se-
guito di tale comunicazione il Consiglio deliberava
che, salva l'autorizzazione a'fermini di legge, presso
al monumento ove saran deposte lespogliedelgrande
italiano venisse riserbata una sepoltura per quelle
della di lui vedova.

- Riceviamo dal chiarissimo prof. Silvestri i se-
gnentt raggnagli intorno all'erazione dell'Etus:

Catania, 9 dicembre i868.
Dopo il primo annunzio dato della eruzione del-

PEtna, principiata la seradel 27 novembre dal cra-
terp eeptrale, nulla di straordinaria si era manife-
stato che meritasse speciale menzioneEno alla pre-
sente data. Infatti algrandiosoesordire che essa fece
(di cui fu dato un cenno a suo temo) e che ebbeuna
durata di poche ore, è saceeduto un periodo di calma
dii0giorni,uelqualii'estremitàdelconoeruttivosiè
limitata a mandar fuoridelvaporepiù o menoabbon-
dante e a presentare di tanto in tanto a intervallidI
tempo ineguali, di mionti o di are, una erusione di
poca forzache nonaltrepassava l'interandeleratere
e che nella notte faceva vedere come delle vampo di
fuoco.
È un carattere generale cha s.uole accompagnarei

fenomeni erattivi che si manifestano dalla cima di
questo immenso vulcano all'altessa di 3313 metri sul
livello del Ware, quello di essere stentate per la dif-
Geoltà cha ha la lava disalire lino a quell'altersa; e
l'eruzione una volta incominciata ha continuazione,
ma con intervalli di calma, durante i quali ad una
certa distanza si giudica apparentemente che sia
quasi del tutto finits. Giunge però il momento in cui
lo sfogo eruttivo riprende forza, ed allora torna a

mamfestare la sua imponeora.
Questo è accaduto precisamente ieri sera 8dicem-

bre alle ore 5 !¡2. L'Etna ha incominciato di nuovo
a rintruonare le sue profonde latebre, e dalla sua

cima a mandar fuori deivorticidi nero fumo insieme
a proiezioni di tava, le quali, per essere continue,co,
piose e spinte parabolicamente a notevoli altezze,
fanno comparire Is sommità del monte come il een-
tro di una grande e incessante esplosione di massi
informi, di bombe e mitraglia; il quale materiale in-
fuocato illumina la montagna, riiette la loca sa tutte
le sottoposte adiacenze, edopo che haperduto la sua
forza ascendente, va nella maggior parte a piombare
all'esterno del cono, sul di eni pendio rotola gië,
producendo l'apparenza di tante striseie di fuoco.
Non possiamo dir nulla di preciso sull'importanza

chepotrà acquistare questaeruzione.-Agiudiesre
però dall'esperienza passats, saremmo condoffi a
credere ehe debba avere poca durata, se ne rimarrà
limitato lo sfogo dal grande cratere centrale: ilgeal
casoè molto probabile dapppfeh& la ero2ioni impo-
nenti dell'Etna si compiono seä¡iis allorché si apre
qualche punto più basso dei suoi Batichi: esse non
si verificano che ad un intervallo di tempo di circa
10-12 anni, ed è troppo recente lmaltima imponente
erurfone del febbrato-giugno 1865 petehè una simile
si debba ora positivamente temere.
Un fatto I-portante che dobbiamo registrare adesso

si è che TEtna ha preso il carattere erottivo pocht
giorni dopo che il Vesutio aveva di molto diminuito
la intensità della snaconflagrazione ed aveva cessato
di vuomitare la sua lava dai nuori coni laterali for-
matisi nell'atrio del cavallo.

Prof. Oxmo Su.rssTar.
-- Il dottore cavalierCamilloBrogUo,gi& ImpieBai

in quiescenza, morto or sono pochigiorni,lasciò per
testamento, secondo si legge nella Lons6ardia ,

lire
30,000 alla scuola comunale di pittura in Pavia, sua
patria.

- Il Giornale di ßicilia annunzia che il generale
Redici ha fatto 119 corrente unacorsa lungo la 1nea
ferroviaria,e constato con soddisfazione che l tavori,
spoolalmente in questi ultimi tempi, furono spinti
een molta alacrità, e che l'impresa conta oramai su
iauoi cantieri più di 3000 operai.
Il troneo fra Termini e Cerda, ove non avvengano

gravi contrarietà, sarà aperto verso la metà del
prossimo gennaio. Ma anche primache questo tronco
venga aperto alpubblico servizio, la società renderà
possibile una gita dei Reali Principi fino a quella
località per gettarvi la prima pietra della stazione.
- Leggesi nella Gazzetta di Parma:
Per opera di una soeletà anomina, giàda un anno

nella nostra provincia e precisamente in quel di
Niano si sonoriattivati regolarmente soavi di petro-
lio che in quelle Iccalità già da tempo aveva fatto la
fortuna di parecchi terrazzani: Nelle golo di due
monti la soeletà ha eretto un cantierecollasusmac-
chion a vapore che serve di motore agif utensili col
quali si è praticatoda 5 mesi un pozzo che 6 già alla
profondità di metri 124, 24.
Il pozzo venne praticato sopra naarocelaarenaria,

ed i frammenti che se ne estraggono si riconoscono
stillanti petrolio.
Le speranze che si hanno di rinvenire 11 baalno di

petrolioaccresoono ogni di più, anzi in brevesi pra-
ticherà, presso un vecchio posro da ani in un tem-
po lontanosi estrassero pareechie migliaia di barili
di petrolio, un nuovo posso col sistema di lavora-
zione che serve perquello più sopra accennato, si-
stoma identioo a quello pratiesto in Ame'rica. Seah
pelli e sondeposte in movimento da un bilanciere
che ha per motore la macohina a vapore hono gli
apparecchi di perforo e di estrazione. Un ingegnere
tecnico, il signor Bonariva, dirige quella estrazione
la quale merita non venga trascuratasBiacché quelle
sperante, non del tutto infondate, ove si avverino,
l'avvenire di una delle più rioche produzioni della
nostra provincia è assicurato. Noi vorremmo sol-
tanto che lo spirito 4'associarlene fosse tranoi mag-
Biormente sylluppato, giacchè altrimenti avremo it
dolore di vedere glistranieri giungere fra noi e usu-
fruire di quelle ricchezze che solo nol per la nostra
apatia ci saranno sfuggite di mano.

- Un violento uragano imperversó a Brusselles la
notte del 6 at 7 del corrente dicembre e linoalgiorno
8 in tutto il Belgio.
A Brusselles fu un turbine senza pioggla. Vetri

rotti, tegoli e coperture di zinco portati via, piante
sradicate e casq.atterrate.
Il vento schiantó una quantità grande dI pali tele-

graioi sulla principali strade ferrate del regno. A
Zantworde, presso Ostenda, cadde la torre della
chiesa. A Mons, a Nimes, aTournal, Charleroi, Na-
mur e in molti altri luoghi, grandi gitasti. In An-
versa le navi in porto sbattute, disalberate e nau-
fragate; in città case rovinate da cima a fondo e
persone ferite.
6iusta la Gassetta diColonia, la tempesta delBelglo

ha portato i suoi disastri anche nel Paesi Bassi,nelle
provincie renane e nella Vestfalia. Il campanile della
cattedrale di Fritzlar nell'Assia Casselenddril mat-
tino sulla chiesa e recó la morte a ventisei persone
che assistevano alla primamessa.
-Parlammo ora è qualche tempo deglisperimenti

che furono fatti in Francia del nuovo posso a tubo,
e che secondo quei giornali diedero pronti e buoni
risultati. Troviamo ora nell'Osservatore triestino del-
i l' 11 i segnanti raggnagli ina.rno a prove che di
questo genere di porzi furogo i ure een buon esito
fatti testè a Triepte :
Abbiamoassistité, diceil cita giornah,ad alcuna

interessanti esperimenti fatti ieri Ainanm a molte
distinte e più autorevoli persone nel cortile della
Caserma Grande, per provare l'eficacia ,e l'utilità
praties di questa nuova maniera di pozzi artificiali.
L'apparato è semplice quanto mal, consistendo

esso in una serie di subi che vengono spinti sot,
terra fino a trenta e più piedi mediante un maglio,
inpochissimi minuti. Arrivato il tubo a tale profon-
dità che la sua estremità inferiore, la quale ò munita
di una punta d'acciaio traforato,iraggiunga lo strato
acqueo, si può attingere l'acqua col mezzo di una
semplice pompa assorbente, assicurata con vite alla
parte superiore del tubo. Quest'apparato però non è
atto a traforare i terrent rocciosi,má è idoneaquanto
altri mai a scendere per glistrati argillosi,anche
durissimÏ e compatti.
I vantaggi di questo nuovo sistema1:onsistone:
1. Nel mitissimoprezzo che à di molto inferiore al

costo di un posso comune;
2. Nelia puressa e freschezza dell'acqua che è ri-

paista tanto dal contattodell'aria, quanto dal'aillusso
di sostanze impure;
8. Nella sollecitudine con cui viene applicato, com-

piendosi ciò regolarmente in meno di mess'ora,
senza r chiedere smovimenti di terra.
4. Nella facilità di estrarre dal terreno l'intiero

pozzo medmnte quella medesima forza del maglio
che,operando in senso inverso, solleva di terra il
tubo,il quale può essere quindi impiegato in qualsi-
voglia altro luogo.
Astrazione fatta dall'importanza diquesti pozzi per

l'esercito in campo, importanza che si fece manife-
sta nelfarmatainglese in AbissiBIRODeÎl'aggijgang,
essi prestansi pure eminentemente per iscopi agri,
coli ed industriali, principalmente in giardini, stal-
laggi e per macchine agrar e.
(eri nel cortile delli CasermaGrande a dieci piedi

,di profondità in meno dI quindici minutifu estratta
facqua.
Oggi alle ore tre pomeridiane ebb làog'o con fe-

lice esíto un nuovo esperimento nel giardino pub-
blico per cura della nostra società agrgpo22
minuti si ottenne l'acqua da círbli 18 ¡ie'di di pko
fondità.
Domani poi alle oredieciantíÊri4iŠe aÔã AegÒ

an esperimentopubbliconellaCampakoskikpresso
ilgiardino pubblico,
i.'ece. Luogotenenza di Trieste fece acquisto diun

tale apparato per adoµrarlo nel Carso.

CAPITANERIA DI PR.Iû DI BARI.
Il giorno tre corrente mese nei paraggi traBrindm e San Giovanni vennero ricuperate na-

mero & cassette contenenti ognuna di esse due
recipienti di zinco ripieni di petrolio del peso
lordo di clulogrammi quaranta, piti una botte
vuota della capacità di 500 litri circa, valutato
il tutto complessivamente lirecinquantasecondo
perms.
Chiunque credesse aver diritto a tale ricopero

dovrà presentare le suo domande a questa capi-
taneria nel terraine prefisso dagli articoli 131 e

136 del vigente codice per lamarina mercantile.
Bari, 9 dicembre 1868.

13 Capitano di Porto regg.
REPPI.

CAPITANERIA DEla PORTO DI ANCONA.
Nei giorni 20 e 21 dello scorso mese di no•

vembre nei varii punti di questo littorale di An-
cona, cioè Portonuovo, Falconara, Ripe di An-
cona, Torrette ed imboccatura del porto vennero
ricuperati n° 96 pezzi di tavole della lunghezza
in media di metri 4 20, più n• 38 filetti della
lunghezza di metri 4 20.
Chiunque codesse avere diritto a siffatto ri-

cupero, dovrà presentare le sue domande a que-
Sta capitaneria di porto nel termine prefisso da-
gli articoli 131 e 136 del vigente codice per la
marina mercantile.
Ancona, 6 dicembre 1868.

Il Capitano del Porto
MazzrNour.

CAPITANERIA DI PORTO
Del compartimento marittimo di Napoli.

Si fa noto che il 31 ottobre p. p. sulla spiag-
gia detta di Picone (Torre del Greco) veniva ri-
cuperato un pezzo dilegnamedi quercia inbuono
stato delle seguenti dimensioni:

Lunghezza metri 4 30
Larghezza a 0 30
Altezza

. . . » 0 20
Dalla relativa perizia fu stimato del valore di

lire 8 50.
Chinnque credesse avervi diritto, potrà espe-

rire le proprie ragioni nei termini eneimodiin-
dicati dall'art. 134 e seguenti del Codice per la
marina mercantile.

Napoli, 5 dicembre 1868.
Il Capitano delporto: BENVENUTI.

leTÆHOlVI POI,ITICHE
(Votazioni del i3 dicembre.)

Fuligno. - Eletto comm. Gerra, con voti 388.
Martinengo. - Ballottaggio tra Castagnola
nob. Battista, con voti 129, e Piccinelli car.
Ercole, con voti 98.

Chioggia. - Ballottaggio tra comm. Zini, con
voti 92, e Sante Bullo, con voti 84.

Montevarchi.- Ballottagio tra comm. Ciccone,
con voti 175, e Martini, con voti 49.

Gessopalena. - Eletto comm. Ciccone, con

Toti 377.
Orieri.- Ballottaggio tra Castelli e Garibaldi.
Terni. - Ballottaggio tra Iacini, con voti 190,
e Massarucci, con voti 102.

DI3PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)
Costantinopoli, 11 (ritardato.)

Isa 2hrchia dice che è intereB60 delÏ0 POÉODZO
di inantenere inviolabili gliatti del 1856; che il
loro intervento negli afari della Porta parrebbe
avere uno scopo occulto di demolire l'Impero
turco, sarebbe sempre intempestivo e violerebbe
l'autorità del sovrano. Aggiunge che la situs-
zione della Turchia, riguardo alla Grecia, ò in-
tollerabile; che la Grecia è in ostilità flagrante
contro la Porta, alla quale costa sacrifici d'no-
miniedi danari. Conchiude dicendo esser tempo

omai che la Turchia acquisti liberta d'azione,
pigliando quell'attitudine che le viene consi·
gliata dal suo onore e dalla sua dignità. Forse
11 solo mezzo d'evitare una conBagrazione euro-
pea si è di porre termine a questa situazione si
presso gli amici che presso i nemici.

Madrid, 13.
Gl'insorti di Cadice hanno promesso di sot-

tometterai oggi.
Madrid, 13.

La Garretta Ufficiale dice che il generale Ca-
ballero calcolava di entrare oggi in Cadice. R
generale ha trasmesso al governo le offerte di
servizio fattegli dal duca di Montpensier. Il go-
Terno riensò di accettarl invitando il duca ae,
ritornare immediatamente nel Portogallo.

Copenaghen, 13.
Il re ed il principe di Galles hanno telegra-

fato ad Atene consigliando il governo a cedere
alle istanze fattegli dalle potenze.

Parigi, 14.
Leggesi nel Moniteur:
Un telegramma da San Sebastiano reca che,

in seguito ad an energico proclama del generale
Caballero, gl'insorti di Cadice si arresero ieri
mattina a discrezione.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 13 dicembre 1865,oro 1 pom.

Il barometro si è leggermentealsato nel nord
e abbassato di 2 a 3 mm. nel sud. R cielo è na-
voloso: pioggia in alcani punti. Mare mosso e
venti deboli.
Nel nord d'Europa il barometro si è molto

alzato, maall'ovest si è abbassato di 8a 10 mm.
11 tempo si mantiene cattivo.

OBBBBVAELONI NETEDROLOGIGHB
iblis adB. Wheendi Etsies emoria malmde di Birmar

Nel giorno 13 dicembre 1867.

ORE I
Barometro a metri 9 antim. E pom. O pom.12,6 sal livello del
mare e ridotto a mm am um
sero........ 760,0 759.0 7595

Termometro eenti-
grado....... 90 10,0 9,0

Umidità relativa . . 88 0 60 0 75 0

Stato del alelo. . . . nuvolo pd d
Tuto direzione . . E NE NB

forza . . . . debole debole debole

Temperatura ...n..han . . . . . . . . ‡ 100
'femperatura minima. . . . . . . . . ‡ 7,0
Pioggia nelle 24 ore .

.
. .

. . . . mm. 3,2

TFATRI
SPETTACOLI D'OGGL

TEATRONICCOLINI, ore 8-La drammatica
Compagnia A. Dondini e soci rappresenta:
I Critici.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia francese diretta da En-
gène Meyna ier et E. Bondois rappresenta:
Le Fils de famiße.

TEATRO GOLDONI, ore 8- La drammatica
Compagnia della signora L. Bon rappresenta:
Donne di marmo.

TEATRONAZIONALE,ore8--Ladrammati..«
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
Mia nonna affincanto.

FRANCEBOO BARBERIS, gerente,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMM O Fireare, 14 dicemöre es

gg corrurz i rum II. ras ransmo
VALORI E

L D'L D L D

Rendita italiana5
. . . . god. 1 genn. 1869 a

Impr. Naz. tutto 6 0[0 lib. 1 ott. 1868 >
Rendita italiana

. . . . . . » Id. 36
Obbhgas. 'sui beni 5 Or0 > 82
Obb. o 010Regla Tabacchi 1868 Ti-

b
.

ro) . .
. .

> 410 a

Imprestito Ferriere 5 . . . . > 1 luglio 1868 840 >
Obbl. del Tesore1849 5 p. 10 > Id. 480 >
Azioni dellaBancaNaz. eeans a 1 genn. 1868 1000 »
DetteBanca Nas.Regno d'Italia a 1 luglio 1808 1000 >
Cassa di econto Toscana in sott. > 250 >
Banca di Credito italiano .

. . .
> 500 >

Azioni del Credito Mobil. ital. »
Azioni delle 88. FF. Eomane.

. > 500 a
Dette con prelas.pel 5 010 (Antiche
CentrahToscane) - · · · · · · > 500 >

Obbl. 6 88. FF. Centr. Toso. > 1 Inglio 1868 500 >
Obbl. 5 delle suddette

.
. . . > 500 >

Obbl. 8 delle 88. FF. Bom. > 500 >
Azioni e ant. SS. FF. Livor. > lluglio 1868 420 >
Dette edotto il supplemento) . > id. 420 210Obb 0 delle suddette CD • 500 t74
Obb delle 88. FF. Mar. > 500 >
D il supplemento) · • 500 >
AziomSS. FF. Meridionali

.
. . > l laglio 1868 500 aObbl. 3 0[0 delle dette. . . . .
.
> 1 ott. 1868 2 ,Obb. Rem. 5 O[0 in s. comp. di 12 > id• 505 >Dette m serie pice . . . .

.
> id,

Dette in serie non comP- • > 505 »Imprestito comunale di Napoli in ,
oro (in sottoscrizione) - · • • > 150 121Detto liberato

· ·
•

•
• • • • • • • 500 a5 italiano in piccoli pezzi . . > 11ag1ïo 1868 a3 Idem

. .
. . . . . . > 1 aprile 1868 >I estito Nazion. piccoli pezzi » ,Nuovo impr. denacittà di Firenze in oro in sott. 250 xObbl. fondlarte delMonte dei Paschi 5 010 . . .

500

> 57 70 57 671, a

> 78 10 78 > ,
50 86 45 a ,
> SI 90 a a ,

430 */, 430 > a

1770

173

78 50
174

os . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Na eoni d'oro.
. .

21 15 21 13

PREZZI FATTI
5 0¡O 57 65 - 67 i

mb-
70 p. fine corr. - lolpr. Maz. 5 0,0 78 10

. line com. - Rend. ital. 3 OLO 36 50 -45 p. cont. - bl. sm bemeccl. 8I 90, 82 p. coat, - Obbl. ab hi 430, 430 25 p. Ane corr.
Il sindaco: A. Morrsu.
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Estratto di bando• 1 sezione K, salutato al netto L. 116 60 DELLE

¿,,ge,g•;gs¿y-,,,g gig .'"",":"?°a.R' . Servità deHe Acque atui-AÍna.a es.en ..-
5 marzo 1868 munita di marca di re u r

i I ahd er Set0Bd0 11 Codico tifiÎ0 ÎlallaSO luti dalla legge, ed afinchè non possa
t e a e ade I u r

1886 deha sezioneK, valutato al netto ozu,'avv. C. DIONISorn R. TERME DI MONTECATINI IN VAL DI ilEVOLE "'It°aattes .... raS$
d bre 3 4

nimento nominsuun anyn
Si rende presso i principali hôrai al preno di lire 6

, ,
PROVINCIA 01 LUCCA bHea ragione:

,

nita di inarea di registrazione da 11- della estensione di ari 9, rappresen- 8001ET1 ITAIÃaNA Chealseguitodell'autorizzazioneri-
re i 10annullata, aNa pubblica udien. tato al detto campione dalla particeMa AMMINISTRAZIONE DELLO STATO portatane col decreto del tribunaleci-
sa che dal detto tribunale sarà tenuta di numero 1887 della sezione K, deno. FER LE yg A ÀË ŸŠ$3 iÎ $Û gÎUg00 del 00FFOBÊB
11 di 19 gennaio 1869 alle ore 10 anti- minato il Verdello, valutato al netto STb a nr CPan a•re un nimmt a a a Col 31 decembre venturo restando libero il locale ad uso di farmaciaw anno, col privato atto del 19 di detto
meridiane, saranno espostial pubblico L.3195 81- O I nAUE I Emanai L L1 IUlUilALI nosso agli stabilimenti di proprietà della R. Amministrasjone delle Terme di mese,registratoinPisa ilgiorno istes-
Incanto per rilaseiarsi al maggiore e ollai

n orto sortante, vasca e Monteettini, si prevengono i signori esereenti farmacisti che col i* gennaio so, YoL 17, n. 1866, col ento di
igliore oferente alle co izioni di stensi e ari 18, rap Si annunzia af signori azionisti che a far tempo dat i• gennaio p. v. sarà 1869 potrà detto loosie essere concesso alle condizioni di cui nel capitolato lire eingue e centesim a tieHi

del
n detembent a e ILt o detto campione dalla particella til nu. pagato alle casse sottoindicate l'interesse senastrale & per 100 maturante a d'oneri ostensibile a chiunque presso la Segretertadella R.prefetturadiLue- acquistò in eampra dal di lei marito

ea di registrazione da lire i 10 annul- mero 1888 della sezione K, valutato al tutto il 31 decembre in corso, contro presentazione della relativa cedola XI ca. La R. Commissione concederà gratuitamente la farmania corredata di signor Angiolo dei fu Giuseppe Co-
lata, gli appresso fondi dal signorGio- netto L, 2ôt M- in lire 12 53 per ogni azione interamente liberata. banchi, seafall, fardini e sedie, più un laboratorio con annesso magazzino,ed stalli, per imputarne il presso in con-
Tan Gualberto Alberti netia di lui qua. 31. Altro tenimento in luogo detto a Pirenze, presso la Gassa Centrale della Souletà, una stanzad'abitazioneammobiguata come trovasi attualmente• to del di leicreditadotale, tutti i mo-lità di rovveditore del Monte noava- Unaio del Campese, r pyresentato at

• Itapoli, presso la Cassa succursale della Società Ove B farmacista soddisfaccia le esigenze del servizio sia di fronte alla Di- bili e uant'altro trovavasi esistere incabile Pas in I tà di
r 06 el i e alu a a Livorno, presso i signori R. A. Bastogi e 65NO• rezionedelle lle6te Terme, sia del paese, potràchiedere alla fine d'anno una detta poca nella di lui casa di abita-espr

ssidente domielfiato a la del líra 4 20. • Genova, presso la Cassa Generale. gratiheazione.
.

zione e della bottega sottoposta fuorI
Gido, consistenti: .32.Un tenimento vitato della esten- • Torino, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. La detta farmacia dovrà essere esercitats l'intero anno senza interruzione della Barrietà Piorentina di questa
1. Un fabbriesto a tre piani, posto stone di ari 9, detto la Valle del Cam- • Milano, press0 il signor Giulio Belinzaghi. • eittà, nel popolo a cara di S. Marco

melPIsola delGiglio, in contrads 8 An- , r e ntato al detto mp e a Parigi, presso la Società Generale di Credito Industriale e comm. (1). Chionque voglia concorrervi dovrà entro il 20 del prossimo mese di dicem" alle Cappelle, segnato di numero co-
niao, rese tat i o e wezionpe K, valutatona o L. 163 3 a Londra, presso i signori Baring Br<thers a C. (f) re i pr r rtilicati di idoneità alla Direzione delle Regie Terme di munale 34, e che con lo stesso atto

della sezione 8, valutato al netto li. 33. Un orto della estensione di cen- (1) Al cambio che sarà ulteriormente stabilito. venne autoriarata dal detto di let ma-
re 1262 80. tiari 70 in luogo detto la Fonte del Firenze, 9 decembre 1868. Lucca, 3 dicembre 1868. - LA DIREZIONE. 8960 rito apotere esercitare il commercio
2.Una stanza, posta come sopra, in Campese, rappresentato al detto cam- 4051 LA DIREZIONE GENERALE di pizzieheria, commestibili ed altri

luo o detto Toledo, rappresentataal pionedallaparticella di numero1890 VAPORI COMPAGNIA generi.

wo 1 8 dd sÊi ,a i de 14a sesi m e mn e i SOCIETÀ ANONIMA POSTALI F VALERY Dichiara finalmente che con atto

al netto ltre 129 40. estensione di ari 2 in luogo detto il FRANCESI E FIGLIO privatodel didiecinovembre decorso,
S.Una omntina, posta come sopra, in

Piano del Campese, rappresentato al DEL LA CAS3A DI SCONTO D i RRENZE registrato in Pisa it 18 di detto mese,
lue detto ai Cambi. rappresentak

tietto campione dalla particella di nu- voL 18, n 3605, col ragamento di lire
al tto ca-Sione dallaeparticella di e L 4della sezione K, valutato al (Via dei Servi, n. 9) PARTENZE SETTIMANALI DA LIVORNO una e centesimi dieci al Nelli, il signor

t r 295ttaserien B, valutah 35. Un tenimento seminativo della 1 signori azionisti della suddetta Boeletà sono convocati in adananza gone. dal 15 ottoöre 1868. Raimondo del fa Roberto dell'Omo

4. Altra cantina,situata come sopra, estensione di ari 4 50, in luogo detto rate il di 28 corrente, a ore 11 antim., nel locale di sua residenza, all'oggetto
d'Arme concesse a titolo di locasione

in Inon detto Is Pia g rippresen. Sopra la Valle del Campese, ra? di eleggere i tre consiglieri in surroga di quelli che sortono d'uficio alla une TUTTI I LUNEDI in affitto alla dichiarante la essa e -

i m. 7 7 ta sesi o i n me od d e valu-
di esto mese, e nomlaare i nuovi sindaci per la revisione del bilaneloan. per GENOVA, MARSIGLIA e CETTE (senza frasðordo) aore 7 pos. ',ef me

ta 61n

c
rte n li Presiden el Co gi damministr. lix

si.
per CIVITAVECCHIA e LI

. . . . • 4 x

ra torizzata,per proprio ed esclu-

ee sto toestastodall'a partoelladinumeroiB93dflasezione perBASTIAeMARSIGLIA. . . . . . . . . . » 7 >
PaousiCOSTALLI.

u t 1 r
i a sione A, ta- '37 n mnee a tivoolivato

62 Omune di AH€Oma Tom i vmsunni avvis•.
'

4032

6. Altro tenimento della estensione di ari 9 in luogo detto Castellare del per GENOVA, MARSIGLIA e CETTE (eensa trasbordo) » 7 , Si rende notoper tutti gli efetti di
di ari 16, in luo o detto IoSerre, rap- Campese, rappresentato af detto cam- AVVISO DI 2• 1NCANTO i Per merci e passeggieri dirigersi: ragione come il tribunale civile di Lí-

a . 05 det as dada
e si n v 1 ta a te oLi Per Pappallo deMa riduzione del Larsaretto di Anco a A Livorno- Dai sigg. FnTzzu Vani e F., via S. Sebastiano, N. 1. Lo o er si

tato al netto lire 32 80.
d so t i n e mace acedua ad uso di inagassemi generali A Firenze - DAlSig. ALESSHBRO ÑAsul, via delle Farine, N.2, presso GregorioDi-Kouschaiko(nobile epos-

7. Un tenimenfo semínatívo, posto detto Valle della Botte, ra resentago Visto favviso del giorno 11 corrente mese con eni venne prorogatoad altro 14 Piazza della Signoria. sidente domicillato a Mosea, ha asse-
come p m luogo detto48e e2al al detto campiode dalla particella di giorno il secondo incanto che dovea aver luogo nel detto giorno 11 per l'ap- goato a ebiunque creda di stervi di-

resentat al t ione dall num 1 9456della sezione K, valutato pa
r l'ea t mento rdel L retto marittimo di questa città a magazzeni NB. L'Agensia di Firense s'incarica del trasporto di merci per gua. rltto il tempo e terinine di mesi tre,

parËcella di aug, it16 di $etta sesfo- * lunque destinaøione. 3434 computabili dal giorno della presente
ne A, valutato al netto lire 47 42. 39. Un mulino rappresentato dalla Si deduce a pubblica notizia che detto secondo incanto per 11 delibera-

--- ,, inserzione, a eoneorrere alla eredità
8. Alt tenimento della estensione particella di numero 1897 del detto mento dell'appalto di cui si tratta si terrà nel giorno di lonedl 21 del cor- della signora ifaria Leona marchesa

di ari 4 , posto e me sopra, rappre- catast in gezione K, valutato al setto rente mese, nile ore 12 meridiane, in unadelle sale di questa residenza comu- R$98Alt d' ItiltÀ glio mRio ottocento sessantano, con De Castro contessa DarroBgNadi Die-sentato al detto ca lone dalla parts- Detti stabill sono stati valutati dal
nale, in presenza del sindaco, coll'intervento dell'ingegnere d'officio. Ilsottoscrittocancelliererendepub- dannatoria dei medesimi Mieheti e De go, nata a Granata, coningata in Ve-a nu dett2a ses one A' perito Giovan Battista Lisi cott sua L'appatto verrà conceduto sotto l'osservanza del progetto tecnico e del ea- blicamente noto che in questo mede- Rossi, at pagamento di sendi romani nezia con esso signor Konschnikof e

9. Altro tentmento semblabile della
relazione del 27 febbraio 1868, regi. pitolato speciale compílati dalfingegnere del comune, portanti le date 12 simo giorno la signora Anna del fu ottocento novantasetteebajoechi qua- morta a Nissa, depositando nellaman-

estensione di ari 2 25 posto come so- strata a Grosseto in detto giorno, li- luglio e 28 ottobre p. p., che insieme ai disegni sono ostensibili a chiunque dott. Ferdinando Cartoni, vedova del ranta, pari a lire italiane quattromila celleria del detto tribunale i doca-
pra, in luogo detto 'lo Scopeto, rap- bro VR, numero 3¾, con L. I 10 da nelle ore d'ufûcio in questa segreteria comunale enell'ufficio dell'ingegnere. dottor Antonio Pissinelli, possidente settecentoventi e centesimi otfantam menti giustiOestivi della qualitA di
presentato al detto campione dalla in t ott arat

posti in vendita L'appalto ha luogo a misura in base ai preazistabiliti nel proietto tecnico
I domiediato a Cetona, per mezzo del più spese tassatoe successive, con I erede, ed ha dichiarato ebe,decorse

particella di n. Ifiadidettasezione A, i Grosseto, li 6 decembre 1868. suddetto. di lei taandatario speciale signor dot- condanna di essa citati nelle spese inutilmente if t¢rmine saddetto, il si-vàlutato al netto IIre 10 80. 4017 Dott. Isineno Panaixx, proe. Qualunque sia11numerodei concorrenti a questo secondo incanto si farà I tor Ulpiano Pampaloni legale domiei- tutte del giudizio occorse e da occor- or Teodoro Tossissa di Li10. Altro tenimentoseminativo della
n luogo alla aggiudicazione. I liato in Prato, ha dichiarato di repu- rere, danni e quant'altro di ragione.

gn vorno,

e
e i'l ana cor p

stratto di bando, La durata dell'impresa è fissata e limitata a inesi sette a datare dal giorno diare Veredità rolitta dat di lei fra- E tutto ciò een la dichiarazione ebe
e a a

sentato at ttö damgilone dalla parti. Alla pubblica udienza del giorno 30 delladi lei consegna. Durante tale periodo di tempo il comune è in facoltà tello dottor Adriano Cartoni, morto non comparendo, la causa sarágrose- ottantanoveecetitesimi‡rentotto,uni-
eeMa di tunt. TIGO di detta sezioneA, i gennalo 1869, avanti il tribunale civlie di oecapare quei locali i eut favori si trovassero nitimati; al termine dei mesi ihtestato in Prato li 3 luglio 1868. guita in loro contumacia.

eo assegno lasciatoñalla detta De-Ca-valutato al netto lire 179 20• di Lucca, in coerenza dell'ordilianza sette il concessionario dovrà dare al comune l'opera compiuta. Dalla cancelleria della pretura d¡ Lucca, li 5 decembre 1868
stro, potrà pagare libetainente,e sen-11. Un tenimento vitato della esten- presidenziale del tribunale medesimo L'incantosi terrà col metodo del partiti segreti portanti il ribasso di un

Prato (città). Segnato: Giovism Oxuxorar, use,
n alcuna responsabilità, la somma

del 23 ssimompeamto, re isrg t nto r ce in diminuzione della somma di lire 572,095 78, risultante dal 4058Li 21 novembr MM vm, eane Estratto distanza. stessa s or useh of uni-

mum. 2771 di detta sezione A, valutato marca di L. I 10, sarà proceduto alla Gli aspiranti dovranno prestfotare a questo ufâcio ust giorno ed ora suin AVIISO di YtBëta.
Enobile sigucyVincenzo Puccinelli¯ Livorno, 5 decemb e 1868.

al netto lire 168 ô0. vendita forzata dei seguenti immobili diesta le loro offerte su carta da lira una debitamente sottoscritto e suggef- Sannini di Pescia, con istanzapresen° Avv. Axembo CisTar.I.L
12. Un orto della estensione di ari a pregiudizio del signor Aurelio del late, e l'aggiudicazione seguirà a favore di quello che avrAmaggiormente su-

In esecuzione di sentenza del 31u- tata al presidente del tribunalecivile
4 50, sitúato come sopra, in luogo fuStefanoGarbesidomiciliatoal Borgo perato o per lo meno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito in una

glio 1868 proferita dal tribunale eiyile di Lucca li 7 dicembre 1868a mini- Agviso fasta.
detto il San krappr an a Mozzano, ed espropriati ad istanza scheda segreta e suggellata precedentemente e deposta sul tavolo del presi-

di Grosseto, alle richieste dei signori stero dell'infraserkto procuratores Si rende noto a chi possa avervi in-

o ddetta Ëone 8, ricoperto del signor Alfonso Marino impiegato dente dell'iocanto, la quale verrà aperta depo che saranno stati riconosciati Luigi e fratelli Ghezzi della Roecal presso il quale è elettivamente domi- teresse ehe la vèndita degli appresso
di plante di agrami e viti, valutato al domieillato a Livorno ed elettivamente tutti i partiti presentati. gaa la mattina del 26 gennaio 1869 al- ciliato, chiese la nomina di unperito deserltti bent itamobili esecatati is
netto lire &30. in Lacea,nello studiodel dottor Ales. Queni che vorranno concorrere all'asta saranno tenuti di esibire na certi-

l'udienza pubblica obe sarà tenuta da per procedere alla stimadel seguenti danno del signor Guglielmo Barbini
13 Un appezzamento boschivo della sandro Pucei e del signor Carlo Pel licato comprovante la loro idoneità per l'eseguilmento di detti speciali lavori,

detto tribunale civile, avrà luogo la stabili spettanti ad Agostino del fu in Grosseto alle richieste del signor
estensione di ari 5, situato cothe a legrini come curatore della signora rilasciato dall'ingegnero capo del Genio civile governativo di Ancons, con data vendita, al pubblico incanto, dei beni Giuseppe Gherardi det popolo di Pie- Vincenzo Mancini dell'Aquila, che do-
pra, in luogo detto il Osa ra Adele figlia mindre di detto Marino posteriore al giorno 17 novembre p p. In appressodescritti,eseentatiindan- trabnona, comunedi Vellano,cioè:

- veva nyere avuto effetto all'incanto

1 775 di tÎa oe B, valutato domiciliato in Luces, amheduerappre- Similmente dovranno documentare di avere depositato presso la tesoreria
no del dottor Alessandro Saraciosdi t• Una fabbrica da carta, con una stabilito per il 24 luglio 1868 presso il

al netto lire ß6 10. sentati dal dott. Alessandro Pueci. comunale a garanzia dell'asta la somma di lire 57,209 58 corrispondente al de- Rosealbegna, per eseguirsi la medesi- presadi terra annessa, in parte sel¯ tribuusie civile di Grosseto, anderà
14. Un tenimpnto seminativo della Aserisione degli immobili. cimo del corrispettivo d'appalto, in numerario od in rendita consolidata 5per

ma sotto le condizioni scritte nel ban- vataa castagni, in parte bosebiva ed adeirettuarsi ah'udienzapubblicache
estensione di art 5, situato cotoe s Uno stabileposto in Lacca, in luogo centodello Stato, o in cartelle del prestito nazionale, od in certelledelcomune do del 19 ottobre 1868 e non altri- in parte lavorativa nuda, situato 11 sarå tenuta da detto tribunate eivue
Pra, in I detto li _Poggio PÞ detto al Palazzo Dipinto,aieivici nu- di Ancona al valore in corsoin questa piazza, e così escluso ogni alto titolo.

menti- tutto incomunità di Vellano, popolo la mattion del 12 gennato 1869.

27 Abd d tŠËzione va. meri 755, 755, 756, 757, 758, cui confi- Tali depositi verranno restituiti dopo resperimento d'asta,eccetto quello fatto
Fondi da vendersi: di Pietrabuona, in luogo detto Polo di Quindi at detto inennte i beni sa-

Intato sl aetteHre 23. mano da levante piazietta e via del dal deliberatario i* Un apperzamento di terreno, San Rocco. ] ranno rilaseisti al maggiore oferente

15. Un tenimento ando della esten. Palazzo Dipinto, da mezzogiorno in Dopo il deliberamentodefinitivo la somma anzidetta per l'ammontare però li detto Botrongrosso, di ettari 35
,

2· Una casa con orto annesso, oom-! cong oner e Mdoni di che nel
sione di ari 0 30, situato come sopra, parte detta piazzetta ed in parte sta- corrispondente al decimodel corrispetuvo per cui l'appalto sarà stato aggin-

| ari 37 08, posto ip comunità di Roe- postadi tre pianie di quindici stanzer bando primitivo di vendita, già pub-
in luogo detto la Fontanella, rappre- bili del signor Cittadella, da ponente dicato, verrà ritenuto in deposito a garanzia del contratto edell'adempimento calbegna, sedone F, ràþPhentato situata nel detto comune nel castaBo I blicato,
sentato al detto campiene dalla parti stabili Bertolucci, del Prete e Rag- delle imposte condizioni ânchè i lavori non saranno stati compinti e debita- dalle particeffedi num. 290, 29f, 292, di Pietrabnona.
eeMa di num. 2778 di otta sezione B' gblante, da settentrione strada deno- mente collaudati el'eccedenza verrà restituita al depositante. Ildeliberatario

293 e 294 con rendita per fire 4836, 3· Una presadi terra in parte lavo" Una casa een bottesa la Grusseto inn"..W.¾."t?.....ativo a.gig miústa del Toro, rappresentata al en- dovrà prestarsi alla stipulazione del contratto ad ogni richiesta del munici- stimsto al netto lire 4827 40. - rativa gelsata, in parte lavorativa vi¯ viadelfUnione,distintaal catasto in
estensione di ari 4, shuato come so- tasto della comunità di Lucca sotto i pio; mancando a ciò perderà il deposito suddetto che cederà a favore del-

2• Altro appezzamento di terrene, tata, ed in parte boschiva, situata nel sezione B, perticelle di nu¡gero 432 e
pra, in Inoso detto Ponte Nuova, ra numeri particellari 822, 826, 828, 827, l'amministrazione comunale e si procederà ad un nuovo incanto.

detta II Porcellino o Villamagra di et- comune e popolo che sopra; quali i 438, per il presso di 4. µ,700 24.
presentato al dattà campione la gravatodella massa imponibile di Iire All'atto del contratto il concessionario dovràdepositare in tesoreria comu-

tari 10 o arl 19, posto in detta comu- Wenistabili sono rappresentati al ca Un casamento postonesopra,ii-
partleella di nom. 2779, valutato al 948 86,e stimato dal perito giudiciario nale in numerario la somma di lire 5000 occorrente per le spese di assistenza nità, sezion P, rappresentato datie tasto del nomune di Vellano in sez È viso la vart quartieri Ïn via Nuova e
met 24enimento seminativedeHa signorCheech L. 18,728 74, ed è gra- e direzione, essendo la medesimastata caleolata nel progetto in aumento del '

5 8
dellaSavina, distinto al catasto in se-

estensione di ari 2 50 situato come vato dell'annuo tributo diretto verso corrispettivo d'appalto, qual somma versk rimborsata nei pagamenti mensili matoat netto tire 1507 20 richiesta fu fatta in seguito a precetto
zione H, particelledi numero 733,746,

a a o tto 8 ni 10L
no o er4rà ertoanierezzodi

dei
ti yr r ntarel'offertadiribassononminoredelventesimo 3'Altro a mento di terreno, del trenta rol trasmesso al Ghe- ' 7 e 36, per 11 prezzo 41itre

e

e o al2n ti 7 del 8 - gibde i Besta neell ia.la vendda ra

a dalla residenza comangle li 12 dicembre 1868.
Ne

a toit tom no Vit
d

delle
ce un FRACESC .œMATTEUCCI Sann

calla di n. 528 della sezione D, vala- marginedel pr catto 3981 5* Unappessamento di terreno, det- possidente domiciliato in Firegse, at-

i.f¾&ËÊ. EE." bl

a o I d40manian
a n e

an a ,
P

e
sesiono Se 5 della sezione K, va. Fu nominato il gi 4cro

a D a i e a 5 a • 14814 ticelle di num. 438, 437, 439, con ren- proprietaria, residente a Lazzara di della eittàdi Firense. dichiarato ope-
Intato al setto lire 94 20. ehi alla istruzione della prodedura, o

a E . i a a 5 a a 14814 dita per lire 11 24, stimato al netto Campello,mandamentodi Bardi,ave4- ra di pubblica utilità col Realede-
21. Un tenimento seminabile della fu ordinatoai creditori iscritti su detti

e F , i a e 5 a a 14857 lire 2055 20. Ítea proenratore il sottoscritto, il tri- creto del di 18 agosto 186ô, ha anduco,
estensione di arl 12, situato comeso- Immobili di depositare in questa can- i . 5 . • 14814 Li 9 dicembre 1867 banale civile o correzionale di Pia- venduto e trasferito alla comunità di
pra, in inoLo detto la Concha, rappre¯ celleria nel termine di giorni 30 dalla ' E * *

5 a 14187 4045 Cano Pavia, oano. cenza con deereto in data 4 dicembre Firenze uno stabîle posto in Firenze
e ntato Øn. 58 dcypione I

notificazione del relativo bando le loro
a H » i » *

5 * 14074 corrente, registrato 11 7 mese stesso in via Camaidoti al num. stradale 26,

a etto tire 22a
se

domande di collocazione motivate Got
5 a = 14857 CIÊBZIOne. 4048 at vol. I4, n. 5048, col pagamento di en

22 Un tenimento dellaestensionedi documenti giustificativi per tutti gli
» L . i . . 5 . • 14874 Il sottoscritto usciere addetto alla una lira e decimo a Erma Mulazzanie di nom. 419 e 420,articolo di s ma231

ari 4 50, situato come sopra, rappre- effetti di ragione. N I • • 5 a = 14856 Corte Reale d'appello di Lucca (To- ha dichiarata l'asseara di GiacomoSI- con rendita imponibile di lire 79 58, À
sentato at detto campione dalla par Dalla cancelleria del tribunale di * *

5 14125 seana) con atto del di 5 decembre doli delli furono Giuseppe e Rosa Mi- eni eonaua: a levante, via dei Camal-
tieella di nual. 1072, valatato al netto Lucca.

» 0 • i •

14124 1868, di cui una copia è stata da lui lani, già domiciliato a Casagrossa dL doli; a tramontana,signor Ferdmamio
lire 34.

minativo della Li 9 dicembre 18t18. * Y
affissa alla porta esterna della pre- Sidolo,muniefpio di Bardi suddetto. Quercioli; a ponente, signor Federigo

e usiconne a 2 situato come 4027 MASSEANGRI, CKHO. Í2 N° 60 ---- detta Corte,ed altre due sono state Piacenza, 8 dicembre 1868. cez aa t

i s e
sopra 16 toogo detto yAllume, rappre- ATTISO 4047 Vennero adotate d'aecordo tute le misure necessarie con l'autorità com- da lui consegnate al procuratore del il procuratore capo Qual venMta er ettiva eo a
sentato at detto eatesto dalla parti- ·

al file etenti nonchë formati inumeri delle eartelle stesse.
Re presso il tribunale ctrile e corre- 4059 Caar.o CoST dalle parti contraen è stata ta

cella di numero 1074 della sezione K, 11 cancelliere del triban e ci e P
Chio ue lo avesse trovato à avitato a riportario ai sottoscritti, che 5|¡ zionale della città predetta, in rias- per il presso di Ure ottomila, ehe do-

vaintato alnetto L. 130 20• eorrezionale di Rocca San Casciano nq
te usa sanzione a proseousionedel giudizio BielliarBZi080 i'ASSERZA. Vrà esset pagato dalla comunitA di

es
mete i i d

r nrdne noto al dienza é que ve
y o, si b 868 A. E G. DI V. RIGNANO.

ee mi a o i I v m ¾ e t Pnelmra oeco g ,eeLde
n

rap send num o 0 suo resedio in Roeca San Casciano atti di eitazione dei tre aprile e ven- norenne loro figlio Francesco Gio•
a è e

maione I, valutato al netto L. 95 20 spettante all' interdetto Francesco
MAU 01 CAPO NEVBALGIE """ **"***"P" ""°"""'''" "'"'"""**"'" """'" Battista Laverso, nonchè della loro B- Rior da quello nel qualesarà inserito

25. Un tenimento macchioso della Montanari perlire tremdatre al signor EDICRANIE, .
rimentare una sola tasei, ha sutie istensedel prefato 6s- giin Antonia Lavezzo, moglie adAnt il presente estratto nella Gassena Ufg-

estensione di ari t 50, in luogo detto Agostino Cavîna di Rocca San Casela' GUAlt1GIONE ISTAlfrANEA COL volta questo medi' batino alouse§ore nuovamente citato nio Davegglo tutti contadini domiej. ciale per i fini ed effetti voluti dar-
TAltume. riippresentatoel dettoeam- no, e che 11 termine utile per l'au. ca-ento per eo i signori Siisastro Mieheli eBomenien fiati e dimoranti a Certenoll (Chiaya. l'articolo 54 della legge de'25 giu-
pione dalla part mento del sesto scade col giorno ven- e

a 1 pac Da'Rossi do.stenistiin flomaa eomW ri); con decreto del tribunale eivue dl Eno 1865.
della senone Is ticinque stante ehetto, sciolto in u PIra alla unienza che daua suddetta Chiavari in data 4 novembre 1868 vey Dott Lmer Luca
4 $Un tenimento vitato della esten- Li 10 dicembre 1868 bi ce h ie r €nequa Regia Corte d'appeMo di Laces sarà ne dichiarata l'nesensa di Agostine Þroe della comunitA di Firenze.

s one di ari 22 in luogo detto la Fon.
Il caucelliere reggente sneewrata, basta H tenuta la mattina del dL doiion feb- Luiai Lavesso loro rispettivo figlio e -

taccía, rappresentato al detto camp
F. PeccIst.

di UBIM&ULT © Û0mp. faniacisti a Parigi ar' braiomille ottooento sessantaneve, a fratello; eiò si deduce a pubblica no. Alla Gazzetta d'oggi è
se dalla varticella di numeroS34. Errata. e: Netta Gassetta Ufg. ore undici antimeridiane, per sentir i tizia per gli efetti di cui nefPart. 25 nmto un Supplemento
de a

tr e non ti deMa ciale del à ca«rente, mero 337 y I t c D t F ze arr ei cat aa u ' dichiarareessaatorianel ha Elka del (lodice civile. contenente annunzi mindiziari.
os ed 2 m iu et o a

d sa ti of rm cia i S d o di Carlo Er
93 er Rom d di vbe la a i 40MGhiavari, 30 n .esne. RM -- Tip. EBEDI BOTTL


